Roma e provincie del Regno + % + L 9+ 
Por tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto, » 15 — 
Stati Uniti dell'America Settentrionalo » 18 — 
Per l'America Meridionale; Cina e Au= 

e Btralit i. andrè glad +0 


È devono pagarsi in oro 


Gui abbon: anienti che sI prendono per l'estero 
sn 


—° ,° Gli abbonamenti, cominciano col lo d'ogni mese 
Mena foglio centesimi #0 così per Roma come per lo provincie 
7. Un foglio arretrato centesimi 80. 


semestte” Afto” 
L.\7- L.32- 
» 29- 3,560 
» 34 » 60 


MESSE 


Roma 17 Ottobre 
e 
. BOLLETTINO POLITICO 


Troviamo nei giornali di Francia i 
primi: commenti intorno al risultato 
della gran lotta di domenica scorsa, e li 
riproduciamo.in altra parte del giornale, 
È evidente lo scoraggiamento: nelle file 
dell’Unione conservatrice, quantunque 
non si sappia ancora, malgrado l’arti- 
colo del Messager de Paris segnalatoci 
ieri dal telegrafo, quali sono gli inten- 
dimenti precisi del. maresciallo Mac- 
Mahon e de’ suoi consiglieri, in seguito 
alla patita sconfitta del.loro programma, 
È uscito intanto il decreto che fissa al 
giorno 4 del prossimo novembre la con- 
vocazione degli elettori dei dipartimenti 
per la rinnovazione dei Consigli pro- 
vinciali. Com’ è noto, 1’ aggiornamento 
di queste’ elezioni fu una delle tante 
manoyre elettorali di cui sì compiacquè 
il ministero De Broglie-Fourtou. Un te- 
legramma da Parigi ci autorizza a cre» 
dere che il signor Fourtou non intenda | 
abbandonar la partita neppure dopo il 
solenne castigo inflittogli dal suffragio 
universale. Il ministro dell'interno chia- 
ma a Parigi tulti i prefetti per dar loro | 
îstruzioni ‘riguardo alle detto elezioni | 
‘dei Consigli generali. Si può facilmente 
immaginare il carattere di queste istru- 
zioni, in questi. momenti. 

Dall’Oriente ci giungono oggi notizie 
non prive di interesse. Non risulta nop- 
pure dai dispacci turchi che i russi pon 
Sino ad abbandonare il passo di Schipka, 
Un vivissimo cannoneggiamento ebbe 
luogo colà in questi ultimi giorni, e i 
russi fortificano la strada di Gabrova. 
È perciò in èrrore il corrispondente 
del Jourrial des Débats, il quale pro- 
tenderebbe che Ja spedizione, di cui più 
volte abbiamo parlato, del generale 
Gurko, comandante della cavalleria russa 
davanti a Plevna, hassemplicemente per 
scopo di proteggere la ritirata dello 
truppe russe verso il Nord. 

Non c'è molto accordo fra i corri- 
spondenti e gli intelligenti di cose mi- 
litari rispetto alla situaziono delle forze 
turche e russe a Plevna, Da più parti 
sì dice che Osman pascià non potrà più 
oltre sostenersi; ma c'è anche chi crode 
che» l'opinione del generale Totlehen , 
che Pleyna sarà prosa colla famo, non 
è seria è che e.formidabilo e 
meglio: combinato assalto contro le po» 
sizioni di Osman pascià avrà un risul- 
tato negativo, è produrrà un'altra eca- 
tombe d'uomini. Sì sa che î rumeni , 


dal ridotto di Grivitza, si sonb avanzati 
in opere di parallele fino a.60 metri 
dai ridotti turchi. La caduta di uno di 
questi ridotti turchi , uh punto strate- 
gico importante, perché domina un campo 
trincerato , è aspettato' da un momento 
all’altro. Altri lavori, tanto di difesa 
che d' offesa ,. sono quasi terminati da 
parte dei russi e dei rumeni. Dal 15 
al 20. ottobre si aspetti la notizia di 
fatti decisivi intorno a Plevna. Oggi 
siamo al 17 e può darsi che in questi 
tre giorni ai russi riesca di ottoner que- 
sta ‘vittoria che dovrebbe rialzaro il lorò 
prestigio è soddisfare all'impazienza è 
premiare i sacrifizi della nazione russa, 
Ma noi non ci associamo senza riserva 
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Histoire de Florence , par F. 1, Perrens: 
" (Paris, librairie Hachette et C.) 


Tl nome del signor Perrens non riesce 
muovo agli italiani. Di questo chiaro 
scrittore avevamo già parecchi altri la- 
vori consacrati alla storia politica e let- 
‘teraria della patria nostra; basterà ram- 
mentare la sua bellissima monografia di 
Gerolamo Savonarola, premiata dall’Ac- 
cademia francese ; la Storia della let- 
teratura italiana dalle sue origini ai 
nostri. giorni; che già ebbe l'onore di 
una seconda edizione; un importante 
studio sui rivolgimenti italiani degli anni 
1848-49; una memoria su la Contessa 
Matilde è la Santa Sede, inserita negli 
Atti del? Accademia delle scienze mo- 
rali e politiche. Il Perrens è adunque 
un vecchio amico del nostro paese, dove 

fatto a più riprese lunga dimora, 
terrogandone i monumenti, compul- 
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OPINIONE 


“GIORNALE QUOTIDIANO 


@ questa fiducia dei generali dello crar; 
Ecco che la Corrispondenza politica 
di Vienna anbunzia che i turchi ritirano 
i cannoni dal ridotto che sta tanto a 
cuore ai rumeni, e per la conquista del 
quale essi lavorano da tanti giorni. Ciò 
significa che Osman pascià, in previsione 
d’ uno scacco, intende risparmiar le sue 


forze ed effettuare quel movimento di' 
ritirata all’ovest verso Viddino, o a | 
sud-ovest verso Orkaniè e Sofia, di cui | 
| erp pelie ri dal campo? Non | 


are, e i rumeni stessi non sanno ren- 
dersi ragione del fatto del ritiro dei 
cannoni dal formidabile ridotto, e te- 
mono che questo sia stato minato. 

Anche il fatto ammesso da vari tele- 
grammi privati, dell’ armistizio proposto 
dal granduca Nicola e respinto da Osman 
pascià, non starebbe certamente a pro- 
vare la critica situazione dei turchi. 

Dispacci privati da Tiflis annnnéia- 


vano ieri un attacco generale dei russi ! 


contro. le posizioni di Muktar pascià. 
Stando a'la notizie odierne da Pietro- 
burgo, questo ‘attacco sarebbe riuscito 


splendidamente. I russi si sarobbero impa- |_ 


droniti di molti cannoni, avrebbero fatt> 
molti prigionieri, tra i quali sette pa- 
scià, e raggiunto lo scopo che andò fal- 
lito nelle giornate del 2,3 64 ottobre, 
vale a dire, di tagliare fuori il gene- 


rale ottomano, dalla strada che conduce ' 


a Kars. Il principe Gorciakoff, in un di- 
spaccio al barone di Uxkull, in data di 
Bucarest, 16, conferma questa notizia, 
Il monco dispaccio da fonte turca in- 


duce a credere che l'insuccesso di Muk- è 


tar pascià. se non nelle proporzioni vo- 
lute dai dispacci russi, sia nonpertanto 
positivo. Lo stesso Muktar pascià fa- 
ceva prevedere questo ritorno energico 


all'offensiva per parte dei russi, quando ' 


annunciava a Costantinopoli dei movi- 
menti del nemico a dostra e a sinistra 
dlelle posizioni turche. Lo stesso turco» 
filo Daily Telegraph accennava, nel suo 
telegramma del 12 da Erzerum, a un 
movimento in ritirata delle truppo ot- 
tomane, È probabile che i russi abbiano 


impegnate tutte lo forze disponibili in d 


questo tentativo fortunato. Aspettando 
ulteriori particolari intorno a questo 
fatto d'arme , questo intanto possiamo 
ritenero cho la guerra in Asia, mal- 
grado il cattivo tempo, continuerà , e 
che la situazione dei turchi, di fronte 
a questo atteggiamento sempré minac- 
closo dei russi, non è abbastanza assi- 
curata da poter permettera l'effettua- 
zione del piano che si dice concordato 
fra Muktar poscià e il governo di Co- 
stantinopoli ,. piano che consisterebbe 
nol far marciare buon nerbo delle-truppe 
oggi impegnate in Asia sal teatro della 
guerra in Europa. 

L’ ultimo telegramma della. sera. da 
Pietroburgo dice che Muchtar pascià si 
è rifugiato a Kars. Non è il caso dun 
que di dire che a Muchtar pascià- fu- 
rono tagliate le comunicazioni con que» 
sta città o levata la possibilità di ria- 
vorsi dello scacco subito il 14 corrente. 


Non è soltanto alla Serbia che la Porta 
indirizza «proteste e domanda spiegazioni 
categoriche pel suo contegno equivoco. 
Il Morning Post parla d'una nota che 
il Divano avrebbe indirizzata al governo 
d’Atone per l'impunità accordata dalla 
Grecia ai capi degli insorti che minac- 


sandone gli archivi con singolare pa- 
zienza ch'era prova, per so stessa, del 
grande amore da lui professato alle 
cose nostre.‘ Di tutti i lavori testò no- 
minati abbiamo reso conto a suo tempo, 
e fummo lieti di rendere omaggio non 
solamente alla dottrina del sig. Perrens 
ma ben ancho alla sua imparzialità e 
alla cortese benovolenza cho informava 
i suoi scritti sull'Italia. 

Ora egli s'è accinto ad una impresa 
ben più considerevole ed ha incomin- 
ciata la pubblicazione di una Storia di 
Firenze. Il Perrens narra come |’ idea 
di quest’ opera gli sia nata nella mento 
fin da quando vide favorevolmente ac- 
colto il suo libro su Savonarola. E ram- 
menta opportunamente il detto di Thiers, 
il quale affermava che avviandosi il 
mondo verso la democrazia, la storia di 
Firenze doveva essere studiata più di 
ogni altra, come quella che pareva a 
lui la più democratica ne’ tempi antichi 
e moderni. 

E noto che il Thiers ebbe per lungo 
tempo in animo di scrivere la storia di 
Firenze, e fece ricerche e raccolse ma- 
teriali, E ciò appunto trattenne per molti 
anni il Perrens dall’ effettuare il proprio 
progetto, poichè temeva d' esser accu- 
sato d’ irriverenza se si fosse, in qualche 
modo , atteggiato a competitoro di uno 


Te 
‘ciavano recentemente un'invasione nella 
Tessaglia. Il Divano proporrebbe alla 
Grecia una riduzione del suo esercito e 
vorrebbe che il governo di re Giorgio 
infliggesse un biasimo ai giornali che 
eccitano l'opinione pubblica contro la 
Turchia. Se è vero che la Porta ha as- 
sunta quest’attitudine di fronte alle vel- 
leità bellicose della Grecia, bisogna dire 
che a Costantinopoli si abbia di molta 
fiducia nelle forze e nelle risorse del- 
l'impero. 

Il Congresso negli Stati Uniti si è 
riunito il giorno 15 in sessione straor- 
dinaria, ed il messaggio del presidente 
Hayes fu letto ieri. Il presidente racco- 
manda la votazione dei crediti ed il' bi 
| Jancio della guerra, e dice che il mazi- 
mum dell'esercito ascenderà a 25,000 
uomini soltanto. Questa cifra è d’un’elo- 
quenza poco consolante per le grandi na- 
zioni armate del vecchio mondo. Il pre- 
sidente Hayes ha perciò ragione di rac- 
comandare vivamente che. l’ America 
prenda parte all’ Esyosizione di Parigi. 
—_r———___m—P——_iiubeulp 
LA FRODE DELLE URNE 

e.le riforme elettorali 


Fa il giro della stampa svizzera una 
notizia la quale giova riferire con al- 
cune osservazioni a uso dei nostri let- 
tori. La città e il cantone di Ginevra 
sono in balia della democrazia radicale, 
{ alla quale si debbono le leggi d’imposta 
che caricano i più ricchi e le proscri- 
zioni contro il clero cattolico. Le masse 
{ indisciplinate incoronano se stesse, de- 

putando i violenti a rappreseritarle, ei 
| migliori e più illustri ingegni di Gine- 
vra, i Naville, i De la Rive, i De la 
Rue, ecc,, ecc., sono esclusi inesora- 
| bilmente dagli scrutini. Fra i mezzi 
| adoperati dal radicalismo ginevrino a 
|! mantenere la sua influenza elettorale, 
si diceva esservi quello di buttare nel- 
l'urna, di straforo, un gran numero di 
voti col mezzo di mani compre. Ciò si 
chiama a Ginevra: Ze jeu de l'arrosoir 
(il giuoco dell’inaffiatoio). Sinora man- 
| cavano le prove della frode; e la de- 
| magogia, ad ogni accusa di questa spe- 
cie, ripeteva alteramente: « Le prove, 
le prove! » Un filosafo, Ernesto Na- 
| ville, si è deciso a raccoglierle, sor» 
| prendendo nella sala elettorale un a- 
| gente elettorale che gettava nell’urna 
un pacco di bollettini. Ne è seguito un 
processo , il quale ha messo in luce 
molte verità curiose. Fra le altro va 
notata codesta. Alcuni agenti elettorali, 
cogliendo i nomi di elettori lontani, 
votavano per loro, con una calma for- 
tificata dalla consuetudine. I radicali 
ginevrini sembrano più furenti contro 
fl Naville, che ha scoperto le frodi, che 
contro i frodatori. Nè questo ci sor- 
| prendo punto; sotto ogni guardatura 
' di cielo, le stesse passioni di cieco do- 
minio generano gli stessi effetti sinistri. 
Ma temiamo molto che le nuove rive- 
lazioni non valgano a mutare gli animi 
e. a purificare gli scrutinii, Egli è certo 
che nella Svizzera questo fatto, aggiunto 
| a molti altri, eccita i più competenti a 
studiarvi il problema elettorale. La Sviz- 


scrittore tanto illustre. E racconta egli 
| stesso come, nel 1855, volendo uscir 
dall' incertezza si recò dal Thiers , per 
consiglio del Miguet, e francamente 
gli domandò se avesso veramente in- 
| tenzione di condurre a termine il suo 
divisamento, E il signor Thiors gli ri- 
spose: « Non so ancora se metterò 
mano a quel lavoro; ma siete giovine, 
aspettate. » E il Perrens aspettò, e si 
rivolse ad altri argomenti che lo ten- 
nero occupato fino al 1870. Ma dopo la 
guerra e la Comune vedendo il Thiers 
nuovamente ingolfato nella vita politica, 
pensò con ragione che non avrebbe 
avuto il tempo di attendere a lavori 
puramente letterari. Cosi il Perrens si 
stimò libero di ritornare al suo tema 
prediletto. Ben è vero che nel frattempo 
veniva alla luce la Storia della repub- 
blica di Firenze di Gino Capponi, 
il Perrens, senza far questioni di merito, 


osserva quanta diversità di estensione | 


e, per così dire, di proporzioni corra 


fra la sua Sforia e quella del coînpianto | 


patrizio fiorentino. Della Zlistoire de 
Florence sono già comparsi finora tre 
volumi di oltre cinquecento pagine cia- 
scuno; eppure non giungono che al- 
l’anno 1313, cioè alla morte dell’ im- 
peratore Enrico VII. Or bene, questo 


ma | 


pe offre i più svariati’ modelli ele 
più diverse esperienze; è un laboratorio 
di riforme sociali operosissimo. Il Na- 
ville, che. cura. l’ investigazione delle 
| frodi elettorali, si adopera anche a stu- 
| diare i mezzi più idoneia rappresentare 
| fedelmente le multiformi opinioni degli 
\ elettori, È il sostenitore .in Isvizzera 
| della dottrina della rappresentanza pro- 
porzionale, che illustra con una osser- 
| vazione assai notevole. Egli ha notato 
| che da molti anni le leggi più impor- 
| tanti votate dal Parlamento federale 
| sono respinte dal popolo convocato col 
metodo del referendum. Com’ è noto , 
| quando 30,000 elettori od otto cantoni 
lo chiedono, una legge approvata dal 
Parlamento dev'essere sottoposta alla 
sanzione popolare, Ora questa domanda 
del plebiscito succedendo di continuo 
nella Svizzera, come si è notato, per 
le leggi più importanti, il Navile av- 
| verte un dissidio stridente fra il Par- 
| lamento e la nazione. E la cagione la 
scopre nel difetto di una esatta rappre- 
sentanza propotzionale. Al Parlamento 
sono rappresentate le maggioranze degli 
elettori; le notevoli minoranze sono so- 
praffatte, non hanno voce. Ma si rifanno 
| nel paese, chiedendo il referendum, e 
| spesso riunendo, contro la legge votata 
da una maggioranza apparente i gruppi 
| delle varie minoranze degli elettori. 
i Solo, secondo l'avviso dell’egregio sta» 
| tista ginevrino, col metodo della rap- 
| presentanza proporzionale si mettereb- 
bero in accordo il Parlamento e la na- 
zione. Il valore dei metodi rappresen- 
| tativi dipende dalla fedeltà colla quale 
| rappresentano le varie tendenze degli 
elettori. Più le riflettono sinceramente 
e più corrispondono all'uffizio loro. Da 
questo aspetto va considerato uno studio 
sulla riforma elettorale, assai più che 
nelle incondite aspirazioni di allarga- 
| menti indefiniti. del suffragio. Imperoc- 
| chè oggidi è provato dagli esempi dei 
paesi più avanzati” nella libertà, chè 
accanto alle urne si annida la frode e 
che ogni mezzo è buono per sviare, 
ammortire, paralizzaro la volontà e l’a- 
zione degli elettori indipendenti. Ora, 
per usare una frase felice di Cicerone, 
nella repubblica lo studio delle istitu- 
zioni politiche deve consistere segnata» 
mente nell'esame delle loro deviazioni; 
e, osservata la loro inclinazione, è d'uopo 
le e contenerle. Esaminando le 
deviazioni delle istituzioni elettorali , è 
chiaro che urge purificarle dalle conta- 
minazioni che tentano di putrefarle. In 
ciò è la principale necessità di una ri- 
forma opportuna. 
iii ii 


IL LIBERO CAMBIO IN INGHILTERRA 


L'ultimo discorso del cancelliere dello 
scacchiere ad Exeter ha un lato di at- 
tualità che merita di essere chiarito. 
Ai commercianti e fabbricanti di Exeter 
l'egregio uomo di Stato ha consigliato 
la pazienza. L'Inghilterra si trova in 
questa penosa situazione. Le sue anti. 
che colonie, divenute gli Stati Uniti, 
sono cinte di altissime barriere doga- 


medesimo periodo venne condensato da 
Gino Capponi in 160 pagine. 

Il Perrens, pertanto, ha ragione di 
dire che una storia di Firenze (almeno 
com'egli l'ha immaginata ed intesa) non 
era mai stata scritta in Italia nè fuori. 
Senza parlare di Roma la cui storia, pel 
suo carattere mondiale, è continuamente 
materia di studio per i dotti stranieri, 
anche Genova e Venezia furono spesso 
fatte scopo alle indagini degli scrittori 
forestieri, fra i quali il Perrens ricorda 
parecchi francesi. Perchè, domanda il 
nostro autore, non è avvenuto altret- 
tanto per Firenze? E qui ci sia lecito 
di non andare interamente d'accordo 
con lui sulle cause di questo fenomeno. 
Egli crede ch’esso debba attribuirsi, in 
gran parte, al carattere © all' indole 
della storia fiorentina, che si estende 
a tutta Italia, invece di rinchiudersi 
{ nelle lagune o sovra una stretta striscia 
di terreno fra le Alpi e il mare. Non 
sarebbe più giusto il dire che l' impor- 
fanza politica e militare di Genova e 
| Venezia rispetto al rimanente d'Europa 
| fu maggiore di quella di Firenze? L'in- 


| fluenza artistica @ letteraria di Firenze | 


si ostondo veramente su tutta Italia, ma 


la sua vita politica di rado esco dall'an- | 


| gusta cerchia delle suo mura, lo suo 
lotte non vanno oltre i comuni che la 


sotto cui sì spedisce 
Per gli anaunzi rivolge: 


A. TABOGA, via dei Prefotti, 12, piano primo, 
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nalî, con dazi che oscilléns dal 30 al 
70 per cento sul valore delle merci in- 
trodotte. Le sue colonie presenti, il 
Canadà e l'Australia, protestano un 
grande amore per la madrepatria, ma 
cercano di favorire con artifiziali re- 
gimi daziari le loro industrie. La stessa 
India, parte per ragione di finanza, 
parte per ragione di convenienza verso 
le fabbriche indigene, tassa i prodotti 
cotonieri provenienti dal Lancanshire. 
E oggidi nella stessa Europa si veg- 
gono sintomi manifesti di una politica 
commerciale, intesa a rialzare i dazi 
in Ispagna, in Austria-Ungheria, ece. 
Gl’ inglesi, che, come gli svizzeri, e in 
misura slraordinariamente maggiore, 
lavorano segnatamente per l’esporta- 
zione, si dolgono in alcuni centri ma- 
nifatturieri e propongono la politica 
delle rappresaglie. A questa contrasta 
nel suo ultimo discorso il cancelliere 
dello scacchiere , ed in ciò è unanime 
il pensiero del gabinetto. Difatti ci ri- 
cordiamo di una risposta netta e recisa 
che, parecchi mesi or sono, lord Derby 
ha dato a una Commissione di tessitori 
di seta. Essi dimostravano che, dopo il 
trattato di commercio colla Francia del 
1860, era decaduta l'industria della tes- 
situra della seta, già fiorentissima nei 
centri di Coventry e Spitalfield; che 
non potevano in alcuna guisa sostenere 
a mercato aperto la concorrenza fran- 
cese, ed era necessario ristorare anche 
in Inghilterra un dazio equo. Lord 
Derby rispose con molta cortesia, ri- 
fiutandosi di conformare a quei consi- 
gli l'azione del governo. E poichè essi 
citavano, fra' i loro elementi d'inferio- 
rità, quello della limitazione delle ore 
di lavoro, maggiore che in Francia, 
lord Derby, come si addice ai veri uo- 
mini di Stato, rispose che quella legge 
| era inspirata da un alto senso di tu- 
tela sociale eche, invece di attenuarla 
in Inghilterra, la necessità delle cose 
l'avrebbe fatta rinforzare altrove. Oggi 
a Exeter non si domanda la ristora- 
zione dei dazi a fine di protezione, ma 
a fine di rappresaglia, 0 anche a ciò 
si oppone il governo. Oltre alla fede 
nei principii del libero cambio , esso è 
guidato da un fine istinto di tutela degli 
| interessi nazionali. La sua fede nella | 
| bontà del principio economico pare più 
| disinteressata quanto più pericolisi affron- 
tano per curarne il trionfo; se ristabilisse | 
il dazio a danno dei paesi che non pon | 
| gono ad effetto un regime liberale di | 
dogana, parrebbe un affare e non una| 
dottrina la ortodossia economica. Gli | 
inglesi e gli svizzeri credono che, so | 
| gli altri Stati caricano di balzelli i loro | 
| prodotti, sarebbe una follia l'imitarli è 
si raddoppierebbe il male. Ma nòn bi- | 
sogna mai perdere di vista che le teorie | 
| si consolidano sempre coll’interesse. 
| E invero gli inglesi, all'infuori di po- Ì 
| chi prodotti manufatti, segnatamente | 
| importano materie prime e sostanze ali- 
{ mentari. "Sono essi che forniscono al 
mondo i principali prodotti manifattu- 
rieri. E all'infuori di pochi oggetti di | 
lusso o essenzialmente tassabili , coi | 
dazi aggraverebbero il prezzo dello ma- 
terie prime o dei salari e inceppereb- 
bero o paralizzerebbero le loro esporta» 
rioni. Se, per esempio, a punire  l'Ita- 
lia di aver tramutato in dazi specifici i 
dazi ad ralorem sui tessuti di lana, 


circondano. Quella che importa sovra- 
tutto di conoscere è la storia delle sue 
istituzioni, e per talo riguardo aveva 
ragione il Thiers che ne reputava in- 
dispensabile lo studio per bene apprez- 
zare lo spirito delle istituzioni moderne. 
E aggiungeremo per conto nostro che 
quanto più 1 Europa s'innoltrerà nel 
cammino della democrazia tanto mag- 
giore sarà il bisogno e più vivo il de- 
siderio di esaminare e mettere in luce 
le vicende della democrazia fiorentina. 

Questa è pure una conseguenza del 
nuoro indirizzo degli studi storici, i 
quali, più che a narrare semplicemente 
i fatti, si rivolgono alla genesi e ai pro- 
gressi delle idee. Da questo lato non 
v'ha storia più ragguardevole di quella 
di Firenze. Ma per additarla all’ atten- 
zione degli stranieri era d'uopo che sor- 
gesse quel nuovo indirizzo delle disci- 
pline storiche che testè abbiamo notato 
e che anche il Perrens segue con gran- 
dissima cura ed incontrastata autorità, 

Infatti la sua //istoîre de Florence, 
per quanto se ne può giudicare dai tre 
primi volumi, si allontana dalle vio bat- 
tute in passato. Il Perrens non ha tenuto 
gran conto delle antiche cronache fio- 
rentine; ormai l' antichità di talune di 
| quelle cronache è seriamente negata. 
Egli ha preferito di rovistare negli ar- 
ì 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo derono avere 


si xi 
u vi 
il Giornale, — pl nane 
rsì esclusivamente all’ Agenzia di pubblicità di È 
n 


Pagamento anticipato, 


a 


volessero mettere un dazio sull’olio di 
oliva, che ora è immune, nuocerebbero 

a tutte le industrie che ne fanno uso, 
anche tacendo del suo impiego alimon- 
tare. È a credere che le opinioni del 
governo inglese ‘troveranno un largo ’ 
appoggio nella Camera e nel paese. Lè 
due grandi nazioni sorelle, l'Inghilterra — 
e gli Stati Uniti continueranno a of-© 
frire all'economista i due modelli asso- 
lutamente opposti. L'una grandeggia nel- 
l'ordine industriale col regime della li- © 
bertà, l’altra con quello della prote- 
zione. Ma mentre manca ancora un li- 
bro coscienzioso e originale che illustri 
il fenomeno economino degli Stati Uniti 
@ faccia il conto esatto dei 
apparenti e reali, gli è certo che l'In- 
ghilterra, ottenerido il maggior effetto 
utile coi minori attriti possibili, ha ac- 
cumulato in questi ultimi decennii ime 
mense ricchezze, Nè l'apparenza delle © 
importazioni maggiori delle esportazioni 
devo illudere l'osservatore. L'eccedenzà 
delle importazioni rappresenta in questo 
caso (l'errore di taluni economisti, come 

il Say e il Bastiat, è di credere che” 
ciò avvenga in ogni caso) un profitto; 
è l'entrata dei noli, è l'interesse dei ca- — 
pitali sparsi e impiegati in ogni angolo 
della terra, che pigliano la forma con- 
creta di merci importate. I fenonemi 
economici sono complicatissimi; il diffi- 
cile è il discernere di volta in volta le 
vere cagioni. L'Inghilterra e la Tur- 
chia sono i due paesi più liberi cambi» 
sti dell'Europa; ma chi potrebbe para- 
gonare gli effetti del libero cambio in 
quei due imperi ? Li 
——_—_—_—___ 


LA STAMPA FRANCESE 
E LE ELEZIONI 


1 giornali parigini del 15, che oggi ci 
pervennero, non pubblicano il completo ri- 
sultato delle elezioni, ma dal numero di 
quello che già conos traggono qual- 
che apprezzamento e fanno previsioni sulla 
attitudine della nuova Camera, 

Il Journal des: Debats dice che l'esito 
dello elezioni conferma tutte le suo spo» 
ranzo © inneggia alla vittoria doi repubbli-” 
cani, ottenuta « a dispetto d'una pressione 
morale è materiale cho sorpassò lo mag=- 
giori violenze dell'impero. » 

< La Camera disciolta — poggiare quel 
giornale — è vendicata delle calunnie, 
degli oltraggi, delle ingiurie di cui fu col- 
mata per cinque mesi, Il suffragio univer- 
sale le ha restituito il mandato che le ora 
stato prematuramente rapito. 

« Le elezioni del 14 ottobre — con- 
chiudo — sono una nobile e splendida pro- 
testa della giustizia, del buon diritto è dol 
buon senso indegnamente disconosciuti è 
disprezzati. Al governo non resta che va 
solo partito da prendere: inchinarsi dat 
vanti alla sovranità nazionale e rinunziaro 
la pazza © colpevole campagna cho esso 
Lo intrapresa contro la volontà della Fran- 

a, » 

Il National saluta « il gran risultato 
ottenuto » e dico che i ministri del 16 
maggio apparterigono tufti a quella vecchia 
società, la cui ora è scoccata. Il National 
conchiude : «La Francia ha parlato; alla 
intimazione di pronunziarsi, ossa ha irre- 
vodabilmente condannato la politica immo» 
derata, la politica dell’ assoiutismo porso= 
nale, » 

La Libert! si. consola affermando che 
l'Opposizione ha perduto dei seggi e che Il 
governo. ha avgto 101 successo morale, chè 
non sappiamo, in verità, quanto gli potrà 
tornar utile nella nuova Assemblea. 


———————_  —_—____ 


chivi, ma per ciò che riguarda le ori» 
gini di Firenze non vi ha trovato che 
un magro soccorso. « Per i tempi pri» 
mitivi, scrive l'egregio autore, le sor- 
gonti sono meschine e rare. I documenti 
ufficiali e manoscritli sono scarsi o man- 
cano interamente. Quelli che si trovano 
sono generalmente tanto aridi, che spesso 
servono soltanto a rettificare le date, 
Dalle prime grandi raccolte. contenute 
negli archivi fiorentini, i Capitoli soli, 
colle Cartapecore Strozziane-Uguocioni, 
risalgono agli ultimi anni del dodicesimo 
secolo ; le altre non incominciano che 
alla fine del tredicesimo, le Consulte 
nel 1281, le Provvisioni nel 1284.» La 
ricchezza degli archivi fiorentini non ha 
principio che dal secolo XIV. Ciascuno 
vede quali e quante difficoltà ha dovuto 
superare il Perrens nella prima parte 
del suo lavoro. « Lo stesso Gino Cap- 
poni, osserva l’autore, si tiene assai > 
breve sulle origini di. Firenze ed inco- 
mincia ad estendersi liberamente sok- 
tanto quando arriva ai tempi per.i quali 
può giovarsi di documenti di famiglia 
lungamente ignorati. Dopo la storia del 
Capponi, la migliore, in fondo, che pos- 
sediamo , ci rimaneva da attingere. più 
ampiamente alle primitive sorgenti, da 
passare i fatti al crogiuolo d'una ori» 
tica più severa, da intraprendere. .eor 


ps non è meno lieto del Journa?  nelli — Lucio Betti + Filippo Scortichini — 
3 ts e del National, e scrive: Dott. Costanzo Rossi — Giuseppe Capponi — 
« La Camera del 1877 sarà la Camera Antonio Lardinelli, 
, con alcuni nomi mutati nei due 
npi e qualche seggio di meno occupato dai Ecco ora il manifesto del conte Malacari: 
licani. Cinque mesi di manovre go- Agli Elettori politici 
tive non hanno potuto distruggere la 4; Osimo, Loreto, Filottrano, Castelfidardo, 
ggioranza repubblicana. Questa rimane Agugliano, Offagna e Polverigi. 
da, come lo era prima dello sciogli- È * ni 
ento. Alla Camera dei deputati il partito ' La immatura e deplorata perdita dell'inte- 
licano è padrone, ‘o 30 10 due Ck Fiera cotto ‘arie eo 
e MiA Tir ia Carita) di chiama alla scelta di un nuovo deputato. 
ioranza nel congresso apparterrebbe ai | Nel risveglio lotte dei partiti io sono a 
| repubblicani. Così, nel Parlamento, la forza i voi proposto quale candidato di parte moderata 
| relativa degli avversari e dei difensori della ' da un Comitato a tale uopo costituito : e l’es- 
repubblica non è mutata, ed il clericalismo ' sere questo compost» da persone così ragguar- 
deroli, e presieduto da chi, per be1 12 anni, 
degnamente sostenne l'alto mandato parlamen- 
tare, è tale onore per me, da doverlo io, scar- 
di meriti qral sono, unicamente atti 
ire al caldo amor di patria, di cui 
concesso vantarmi. 
E come questo smore mi foce parer caro e 
gni sacrificio per concorrere ad ottenere 
indipendenza e l’unità nazionale, così esso, se 
mi sarà dato di rappresentarvi , mi sorreggerà 
ad adempiere il grave compito. 
Devoto al paese ed alle s-o presenti 
zioni, curerò che si svolgano tutte quelle 
che sono elemento di vita'ad un popolo civile. 
Tale sviluppo però ritengo debba essere fatto 
gradatamente, cosicchè non tornare 
fadietro per aver troppo 
E nemmeno intendo che, col pretesto della 
libertà assoluta, si lasci adito ai nemici d'Italia 


ta nella sua inferiorità precedente. » 
TL Temps osserva che l'aumento to- 
dei voti repubblicani nel dipartimento” 
| della Senna raggiunse la enorme cifra di 
68,000 voti di più del 1876. 
Tl bonapartista Ordre dice che la disfatta 
dei conservatori è onorevole, ed afferma 
che il partito dell’ appello al popolo entra 
mella nuova Camera rinforzato, perchè la 
cifra dei bonapartisti, da 90 che era nella 
ita Assemblea, ascenderà a 120 o 4125. 
Ordre deplora la sconfitta dei suoi 
i, Tristan Lambert, baron Fetut, Gar- 
r, Raoul-Duval, che dichiara vittime delle 
sioni. Si consola dell'acquisto che il 
fa dei nuovi deputati Haussmann, 
Le Prévost De Launay, Sens ed altri. 
Quel giornale conchiude così le sue con- 
siderazioni : 
« Insomma, noi facciamo buona figura in 
questa votazione, che noi non abbiamo nè 
= desiderata nè diretta, e se qualcuno è vinto, 
‘non siamo certo noi. » 
+ L’Univers spera nelì’avvenire e biasima 
il ministro Fortou par le sue dichiarazioni 
anticlericali. 
— Secondo la clericale Défense, il paese non 
ha osato dare al maresciallo l'appoggio ne- 
| ’cessario ad un governo laborioso e calmo, 
ma gli ha dato un incoraggiamento affìnchi 
persista nella via di salute sociale in cui 
° . sî è incamminato il 16 maggio. 
; La Défense continua il ragionamento che 
| essa faceva alla vigilia delle elezioni, delle 
quali mostra di non voler intendere il si- 


| gnificato. 


cuore della nostra 
fomite di reazione, basta perchè o; 
debba preoccuparsi della difesa della libertà e 
della patria. Nè è buon difensore chi sover- 
chiamente confida e chi depone le armi. 
In ordine alla nostra le ne molto è da 
su questo punto mo- 
derati e progressisti sono tutti d'aceordo. 
In omaggio a quei principi di libertà che 
sempre informarono la mia vita, considero be- 
nefico l'avsicondarsi dei partiti al potere, e 
stimo necessaria quell'opposizione chi 
animosità partigiana, tende a migliorare 6 cor- 
reggere lo sviluppo delle franchigie nazionali e 
della vita economica del paese. 
flessi! , tollerante 
# rispettoso cogl che altrot- 
tanto usino meco, forte del vostro mandato, io 
trerò in Parlamento , facendo piena adesione 
al programma di Cossato e scegliendo a mia 
guida l'illustre statista Quintino Sella, onore e 
vanto d'Italia. 
Ancons, 16 ottobre 1877. 


ALESSANDRO MALACARI. 
i ____.. 
GLI STRANIERI IN ITALIA 


L'on. Nicotera ministro dell'interno ha 
indirizzato la seguente circolare ai prefetti 
del Regno e ai colonnelli comandanti lo 
Legioni dei RR. carabinieri: 

Roma, addì 12 ottobre 1877. 

Duo arresti di stranieri avvenuti in questi ul- 
timi tompi diedero argomento ad alcuni gior 
nali esteri di attaccare viramente il governo 0 
le autorità, accusandoli di poco rispetti 
cro principio della libertà individuali 
vorchia diffidenza verso gli stranieri. 

Tengo troppo alta la bandiera della libertà 
perchò non debba rincrescermi vivamento che 
sotto la mia amministrazione tali app nti ven- 
gano fatti al gorerno ed allo autorità politiche. 

Per quanto jo abbia verificato che i due la- 
montati arresti, i quali diedero origine a così 
gravi accuse, debbano attribuirsi non a maa- 
canza d'istruzioni è neppure a veri abusi di 
agenti della forza pubblica , ma a disgraziati 
equivoci, o a soverchio zelo, pure, siccome 
1° piniono pubblica, difficilmento edotta di quo- 
ato circostanze, so no è mostrata preoccupata 
come di un attentato alla libertà, io non 
dispensarmi dal richiamare ancora una volta 
più seria attenzione delle SS. LL. sopra i detti 
fatti, 

La SS. LL. non devono ignorare che in di- 


PI 


L'ON. CRISPI A VIENNA 


1 giornali viennesi del 15 annunziano che 
‘l’onor. Crispi si recò a visitare il barone 
Orezy, capo sezione al ministero degli esteri. 
I 20 corrente egli partirà alla volta di 
| Pest dove probabilmente avrà un collo- 
\* quio col contu Andrassy, il quale si re- 
| ©cherà espressamente dalla sua villoggiatura 
di Tisza-Dob, alla capitale ungherese per 
| * incontrarvi il presidente della Camera ita- 


me 


TLEZIONI POLITICHE 
COLLEGIO DI OSIMO 


‘Riceviamo da Ancona e pubblichiamo, 
3 Pn di buon grado, il patriottico e libe- 
— ‘falo manifosto che il conte Alessandro Ma- 
“ JMacari ha indirizzato agli elettori del col- 

| Tegio di Osimo, convocati per la prossima 
nica, 

+ Le dichiarazioni dell’egregio gentiluomo 
“sono novella prova della formezza dui suoi 
tici convincimenti, e noi faremmo torto 

“alla intelligenza degli elettori di Osimo, 
so dubitassimo dell'eccellento impressione 
‘che le franche parole del candidato del no- 
© stro partito devono aver prodotto in tutto 

Ai collegio, 


SI 
E 


"Noi speriamo di poter salutare domenica 
a sera, nel trionfo del conte Malacari, una 
muova yiltoria del nostro partito e di quelle 
idee che vanno fortunatamente ridestandosi 
Ta 


tutta la cura in apposite istruzioni le norme a 
dell'articolo 65 della 
ponsa applicarsi agli 
stranieri. Mi basti citaro la lare 41 luglio 
1875, N. 10900-72 aui sadditi esteri e n 


+ Prima ù pubblicare i) manifesto del can- 
| didato, noi dobbiamo far cenno di un atto 
di abnegazione che onora l' amico nostro, 
Briganti-Bellini. Questi, dopo es- 


Tuttavia ad eliminare dubbio manife- 
aterò dettagliatamento lo norme che intendo 
siano scrupolosamente osservate nol contegno 
doi fonzionari e degli agenti della P. Sì verso 
gli stranieri che viaggiano ia Italia 

Innanzi tutto il criterio direttivo generalo di 
tale costegno deve essore informato al più seru- 


— con 


= 


DI sere stato, nella precedente logislatura, rap- 


È ntante degnissimo del collegio d'Osimo, 
è ora presidente del Comitato che propugna 
£ nuova candidatura, Comitato il quale si 
| sompone inoltre dei signori : 

|» Dott, Euca Marini — Federico Tofani — 
Giuseppe. Moreschi — Francesco Barigel- 
letti — Pietro Mosca — Conte Adolfo Fio- 
renzi — Giacinto Tebaldi — Conte Tom- 
maso Spada — Conto Cesare Leopardi — 
Autonio Burchi — Paolo Borioni — Fi- 


qualvolta cho nessun fondato 6 serio sospetto 
esista, che lo straniero sia compromesso colla 
giustizia, o nia in contravvonzione alle leggi 
dello State. 

Nel solo caso pertanto in cui per condotta 
oquivoca o per validi i 
atatati sia luogo a sospettare che uno straniero 
è compromesso colla giustizia, potrà l'ageste 
dolla pubblica forza valerai del diritto stabilito 
dall'art 65 predetto «di invitarlo a daro conto 


È lippo Cioecoli — Ettore Bettini — Conte 


È Giuseppe Carradori — Giovanni Agosti 


È raggiosamento il difficilo studio delle 


i istituzioni e quello delle industrie e dei 
| ‘costumi, e da introdurre in un più largo 
quadro i particolari atti a dar vita e 
varietà alla narrazione. Questo ho ten- 
tato di fare nel presente libro. » 

Nei tre primi volumi il Perrens ha 
sorupolosamente mantenuta la sua pro- 
messa. Egli prende le mosse dagli etru- 
ricorda l’ influenza che su que- 
reitarono i greci, la conquista 
romana, le condizioni di Firenze, colo- 
nia de’ triumviri, la lotta fra Je super- 
stizioni etrusche e il cristianesimo che 
non ebbero fihe neanche col martirio 
‘di San Miniato. Passa quindi alle in- 
vasioni barbariche e ci fa sfilare rapida- 
mente sotto gli occhi gli ostrogoti, i 
longobardi, i franchi, i germani e così 
conduce fino al secolo XI, alla con- 
Matilde, e poi all'origine del co- 
, mostrando le sue relazioni colle 
ntiche istituzioni romane. A quel punto 
tia davvero nella storia delle isti* 
ioni fiorentine, e non seguiremo 
l’autore nella via che prosegue con 
‘ande sicurezza. Abbiamo detto che i 
tre primi volumi giungono fino al se- 
colo XIV; ma un intero libro del vo- 
"lume terzo è consacrato alle arti, ai 
tieri, alle condizioni sociali di Fi- 
E non è questa la parte meno 


nè quella che costò al Perrens minor 
fatica. In essa, alla severità della storia 
si frammischia la piacevolezza dell’a- 
neddoto e delle descrizioni. Se lo spa- 
zio ci consentisse di far altrettanto an- 
cho per le altre parti dell'//istoire de 
Florence, ci piacerebbe di spigolare 


stumi antichi e poco noti. Ma so faces» 
simo conoscere al lettore soltanto la 
parte amena di un'opera tanto ragguar- 
devole, ci parrebbe di venir meno al 
rispetto dovuto all'autore, il quale ha ab- 
bracciato collo sguardo un ben più va- 
zonte. Del resto, per gli usi 
famigliare, il Perrens ha tro- 
vato un’ampia messe di notizio e di par- 
ticolari nei novellieri antichi, preci- 
samente come i futuri storici del so- 
colo XIX saranno costretti a studiarno 
i costumi e la vita socialo nei moderni 
\ romanzieri. Evidentemente però, nei 
novellieri antichi è maggiore la since- 
rità e son minori gli artifizi e il biso- 
gno di allettare il pubblico colla esa- 
gerazione delle passioni, Quindi è che 
il sussidio recato allo storia da quei 
novellieri supera di gran lunga quello 
che si può aspeltaro dal romanzo per 
la storia de’ tempi presenti. Progio prin- 
cipale di quelli è la semplicità; gua 
rentigia della loro buona fedo, Se- 
nonchè rispetto ai fatti che servono 


: 


verso occasioni questo ministero ha segnato con | 


poloro rispetto della libertà individuate ogni» | 


senza scrupoli in questo campo di co- | 


di sò; ma dovrà usargli tutti i maggiori ri- 
guardi ed e verificaro con imparzia- 
lità tutte quelle prove che egli offre per giu- 
stificare la sua identità. 

Ove poi l'agente della pubblica forza non fosse 
ingrado di apprezzare e giudicare del merito delle 
prove che gli vengono esibite, con ogni rispetto 
inviterà li iniero a recarsi dalla più pros- 

ima autorità politica e lo accompsgaerà, ben 

teso, è piede libero, sempre mantenendo quella 
prudenza ed oculatezza che le circostanze im- 
pongono. 
Le autorità politiche dovranno farsi un asso- 
luto scrupolo di esaminare immediatamente e 
coscienziosamente i documenti, le carte, le te- 
stimonianze prodotte dallo straniero, e facili- 
targli per quanto è possibile il mezzo di dar 
contezza di sè. Qualora abbiano acquistata la 
convinzione che lo straniero non ha mentito al 
proprio nome, o non è compromesso colla giu- 
atizia, dovranno rilascisrlo immediatamente in 
libertà. î 
"Se in non resta provata l'identità perchè 
le straniero non possa o non voglia dar schia- 
rimenti , e gravi indizi pesino sul suo conte» 
potrà essere trattenuto in arresto fino agli ul. 
teriori provvedimenti che verranno richiesti ia- 
dilstamente e con telegramma a questo mini- 
stero. 
iè voglio omettere di soggiungere ancora, 
che ove lo straniero fosse ricercato dalla giu- 
stizia del proprio paese, e dalle autorità confî- 
nanti venissero fatti ufficii alle autorità del 
Regno per il suo arresto, queste non potranno 
aderirvi eccetto che si trattasse di reato pel 
quale si possa domandare e cencedere l'estra- 
dizione secondo le vigenti convenzioni. 

Tali sono le norme di massima che credo op- 
portuno far conoscere e.raccomandare alle SS. 
LL. per la loro esatta osservanza, ben inteso 
però che è necessario che su questa delicatis- 
sima materia e funzionari ed agenti di pubblica 
sicurezza usino un certo criterio di discerni- 
mento per applicarle con maggiore o minor ri- 
gore alle i ime circostanze ed alle di. 
verse condizioni dei numerosi stranieri che por- 
corrono l'Italia. 


pubblica sicurezza abbiano a chiedere. conto 
agli strauieri della loro identità, debbano farne 
oggetto di dettagliato rapporto, che le SS. LL. 
trasmetteranno a questo ministero esprimendo 
in pari tempo il rispettivo ‘luro apprezzamento 

sul contegno dei detti agenti e funzionari. 
Gradirò un cenno di ricavimento della pre- 

sente. 
I ministro 
G. Nicorera. 


- - 
I FUNERALI DELL'ON. SCIALOIA 


Ci serivono da Napoli in data del 16: 

I funerali fatti ieri a Procida all'on. Scia- 
loia hanno attestato il grande affetto che 
quell'isola generosa sentiva per l’egregio 
uomo. Da Napoli, oltre i personaggi i cui 
nomi avete pubblicati, si recarono a Pro- 
cida i senatori Sacchi e Finali, incaricati 
di rappresentare l'alto Consesso alla fune- 
bro corimonia. Vi si recarono anche i de- 
putati Falcone ed Anguissola, e gli ex-de- 
putati Beneventani o Gigante. 

Le vie di Procida erano gremito di po- 
polo; le porte e le finestre delle casa quasi 
tutte chiuse. Il sindaco di Napoli avea in- 
viata una banda municipale èd un distac- 
camento di guardie, 

Il corteo funebre seguito da tutti, gli a- 
bitanti di Procida si fermò sulla Piazza dei 
Martiri, dove una lapide ricorda i nomi 
dei dodici liberali morti colà sulle forche, 
fra i quali il sacerdote Antonio Scialoia, 
zio del defunto. Sulla piazza, il sindaco 
pronunziò un breve discorso, quindi parla- 
rono alcuni oratori fra i quali il senatore 
Sacchi e la sua parola produsse una grande 
commozione, così efficace e vero egli fu nel 


i meriti dell’illustre uomo. 
Scialoia è morto nella stessa stanza dove 
nacque. 


——_—_—_—_—_—_———_ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 
Dal resoconto della seduta del 9 del Con- 


siglio federale svizzero togliamo il seguente 
passo: 


Dal governo del Cantone di Berna sono state 
presentato il 27 del passato meso un corta nu- 
moro di proposte, dalla cui accettazione dorera 
dipendero l’altoriore partecipazione del Cantone 
all'impresa della ferrovia del Gottardo. Affine di 

rocare un accordo sopra questi punti collo 
Amministrazioni delle ferrovie Centrale, Nord: 
st e Gottardo, il dipartimento delle ferrovio 

ha convocati detti partecipanti, ed anche il go- 
* verno di Lucerna, ad una conferenza che ebbe 
luogo il 3 ed il 6 corrente, il di cui scopo era 
di arrivare ad un accordo sopra detti puoti. Il 
protocollo della confe enzasarà trasmesro ai due 
gorerni cantonali ed alle direzioni ferreviarie 
interessate coll'invito di sottoporre al loro esame 


di fondamento alle novelle, temiamo 

forte che il nostro autore abbia qualche 

volta scambiato per vero ciò che deve 
| considerersi soltanto come un parto 
della fantasia del novelliere, e la 
duzione di favole o di tradizioni d 
assai più antica. 

ll signor Perrens non ignora certa- 
mente come le stesse favole abbiano ser- 
vito a rallegrare e divertire diversi 
popoli; nè c'è da fidarsi, per esempio, 
quando il Sacchetti afferma di narrare 
ciò ch'è avronuto precisamente a Fi- 
renze. In altre parole, dai novellieri è 
permesso di ritrarre l'aspetto della s0- 
cietà, non le finzioni ch'essi hanno in- 
ventato e abbellito. 

A questi tro volumi vanno uniti in ap- 


* pendice pochi documenti. L'autore spiega 
che non avrebbe potuto unirne in mag- 
gior numero senza offrire al lettore 
un'indigesta mole di verbosi /ormutarit. 


Come abbiamo riferito fin da principio, 
i documenti relativi al periodo anteriore 
al secolo XIV sono scarsi © poco im- 
portanti ; inoltre ciò che in essi si può 
ravvivare di utile per la storia è affo- 
gato in un mar di parole; tanto è vero 
che, quando se ne pubblicò qualcuno , 
fu necessario di riassumorlo o di darno 
soltanto degli estratti. Il nostro nutore 
si è contentato di accennarli nell» note 
quando poterano giovargli. 


gli accordì presi o di ritornarli collo debito ra- | 
tifiche per il 31 corrente. 


La Gazzetta Ticinese annunzia cho se- 
condo il rapporto presentato dal Diparti- 
mento federale delle ferrovie, lo stato del 
tunnel del Gottardo alla fine di settembre 
4877 era il seguente: 


Progresso Stato 
ai due imbocchi in alla fine 

agosto sett. agosto sett. 

metri metri metri. metri 
Galleria di direz. 201.4 207.6 9020 9227.6 
Allarg. della stossa 312.1 2832 718) 74632 
Calotta 201.6 153. 53398 53928! 
Strozzo 1278 1545 40880 4243.‘ 
Volta BGT 3209 47058 50337 
Piedritti 1964 137.1 3689,7 3826,8 
Tunnel completo | 
senza canale e 
nicchie 220.1 150,8 205.2 3103 
Tunoel. comple‘o | 
con canale di Ù 
scolo e niccio 220.1’ ‘1387 2038.2 3076.9 


Secondo il preventivo di costruzione del 
settembre 1875 furono costrutti 


in pià in meno 


metri metri 
Galleria di direzione = IA 
Allarg. della stessa 229.2 = 
Calotta _ 1786.2 
Strozzo _ 15589 
Volta _ 1270 
Piedritti _ 1959.7 
Tuanel completo senza 
canale è niccie 2227 
Tunnel completo con 
canale dì scolo e 
niccie _ 2253.1 H 
| 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


1, 1D ottobre. — 
Il tempo bellissimo dava ieri a Parigi un 

aspetto primaverile. Al mattino pretende- 

vano alcuni che il sole dovesse alterare i 

risultati del voto, essendo la pioggia a Pa- 
rigi un’alleata del radicalismo. Perocchè 

gli operai non si curano del fango che in- ) 
sudicia le vie, mentre non poche persone 

ricche si guardano dall’affrontarlo. Cionon- 

dimeno il governo è stato ieri completa- 

mente battuto a Parigi e con una magg 
ranza più ragguardevole di quella che s'e) 
avuta nelle elezioni precedenti. Il governo 
la vinse in un solo quartiere della città. 
La sera non fece freddo, i caffè erano pieni 
di gente, una foltissima moltitudine circo- 
lava per i Zowevards; a migliaia e migliaia 
di copie si vendevano le ultime edizioni 
dei giornali della sera. 

La notizia della vittoria riportata dal- 
l'opposizione a Parigi è stata accolta con 
segni di gioia. Davanti agli uffici del Fi 
garo, dove molti curiosi, aspettando i di- 
spacci , facevano massa, la polizia sospese 
la circolazione, I passeggeri obbedivano alla 
prima intimazione degli agenti, ma, non ri- 
tornavano indietro senza avere fatto qualche 
segno di minaccia al giornalo il più letto 
e il più odiato di Parigi. Io mi vi sono 
fermato qualche istante, dicendo meco stesso 
che, se foss to redattore del Figaro, le 
cose vedute e sentito mi avrebbero dato a 
pensare. Volgendo lo spallo alla schiera di 
agenti, che chiudevano l'ingresso della via, 
ho inteso gridare : « la baracca del Figaro 


altro individuo disse : « Ecco la polizia che 


tratteggiare il carattere, la vita, gli studii, | 


protegge i poliziotti del Figaro, » cc 
Gli agenti farono cortesi e longanimi. Non 
ho visto che si siano formati dei capanelli 
| sui Sowevards. Ho sentito dei discorsi che 

| avrebbero dovuto riuscire poco piacevoli al 

| governo e che si facevano ad alta voce. 

| Tuttavia non mi è parso che siasi arrestata ‘ 
| persona. 

Alla mairie della via Drouot, ove sono 
| gli uMfci dol Figaro, erano affissi i risul- 
| tati dello serutinio di questo circondario. 
L'agente messo là a custodia dell'aflisso fu 
condannato ad ascoltare lo canzonature dol- 
l'infelice candidato conservatore, sig. Da- 
guin, che uscivano liberamente dalla bocca 
di ogui lettore. 

La France cbbe troppa fretta di specu- 
lare sopra la vittoria. Essa annunziò la 
disfatta del signor di Fourtou a Ribérac. 
La notizia era falsa, ma è stata accolta 
sopra i soulevards in quel modo che do- 
velte essere stata accolta a Costantinopoli 
la notizia della vittoria di Plevna. Sul | 
boulevard Montmartre un signore, dopo | 
essere salito sopra una panca, esclamò: | 
« Fourtou non è stato rieletto. » S° inteso 


———_———_——____—_——6@ 


Ma a questa pubblicazione accrescono 
valore una Carta della Toscana e una 
Pianta di Firenze. La Carta è fatta se- 
condo quelle di Zuccagni-Orlandini, di 
Mayr, dello Stato maggiore. Per la 
Pianta di Firenze si prose a modello 
quella che va unita alla splendida opera 
di Lord Vernon: Dante ilustrato, mi- 
gliorandola però e sopprimendone gli 
anacronismi. Essa ci presenta Firenze 
nei primi anni del secolo XIV, e vi si 
trovano indicati il secondo ed il terzo 
giro delle mura, poichè il primo, quello 
dei romani, non può essere esattamente 
determinato dagli scavi fatti, quantun- 
que il Villani e l'Ammirato l'abbiano 
descritto. 

Altro folice pensiero del Perrens è 
stato quello di non aspettare la fino del- 
a per pubblicare l'indice analitico. 
Ila fine di ciascun volume, 


convenionti che necessariamente deri 
vano da questo sistema, pubblicando un 
indice generale quando sarà giunto al 
termine della sua Storia. La qual cosa 
el tempo, poichè i tre vo- 


richied 
lumi testè pubblicati gli costarono sei 
apni di fatiche o di studi indefessi, 
senza contare che, prima ancora, aveva 
colto notizie che doveano agovolargli 
la grande impresa. 

ll Perrons manifesta la sua gratitu» 


! definitive. Perocchè nelle campagne lo spo- 


| pagne sono fondate le speranze del governo, 


subito una lunga acclamazione, All'improv- |. 


viso un tale soggiunse: « È stata ammessa 
soltanto la prima parte del suo nome. » 
Questo cpigramma parigino è stato accolto 
con applausi. Se il signor di Fourtou non 
ha fatto un four, il duca Décazes è stato 
meno felice. Dopo molto cercare, egli aveva 
trovato alfine un dipartimento in cui la 
vittoria parevagli certa e dove cionondi- 
meno è stato battuto. In Aiaccio il barone 
IHaussmann ottenne Ja maggioranza sopra il 
principe Napoleone. Non è stato eletto pa- 
rimenti un altro deputato bonapartista , il 
signor Raoul Duval, che nelle passate As- 
semblee fu sempre molto ascoltato. Nei di- 
partimenti di confine, come nei Vosgi, riu- 
scirono eletti tutti i candidati repubblicani. 

I risultati delle elezioni arrivano troppo 
lentamente, attesa l’impazienza del pubblico. 
Oggi la più parte dei giornali moltiplicano 
le loro edizioni. Ma le notizie relative al- 
l'esito di molte elezioni non sono ancora 


glio dei voti dura assai più. Ora sulle cam- 


e i voti dei rurali cambieranno il risultato 
di molte elezioni. Ma se si considera la 
straordinaria pressione del governo e le 
intimidazioni maggiori di quelle usate mai 
dall'impero, devesi riconoscere che dal grave 
pericolo il suffragio universale è uscito 
onorevolmente, 

Se il partito della repubblica ottiene la 
maggioranza nella Camera futura, saranno 
annullate le elezioni le più scandalose e gli 
impiegati troppo zelanti saranno segnalati 
alla vendetta delle leggi. Il governo si sente 
atterrato, Quando un governo vede tutte lo 
città schierarglisi contro , cioè la maggio- 
racza dei cittadini colti, grava è allora la 
sua malattia. La paura del governo si ri- 
vela nella nuova idea d'un ministero di 
conciliazione. Poichè lo strangolamento non 
8 riuscito, si offre alla vittima una cordiale 
stretta di mano. Un ministero Leon Ré- 
nault, per esempio, sì limiterebbe a trarre 
dalla vittoria il vantaggio di escludere dagli 
impieghi gli uomini appartenenti ad una 
delle tre frazioni del partito conservatore. 
I repubblicani avrebbero la soddisfazione 
di veder esclusi i bonapurtisti, ma loro 
rebbero imposti più che mai gli orleanisti 
e i logittimisti. 

Checch) ne sia, la nuova maggioranza è 
repubblicana. Alcuni giornali dell’ Eliseo 
si consolano al pensiero che gli elettori , 
non solo non hanno mandato alla Camera 
i 409 vaticinati da Gambetta, ma hanno 
ristretto ansora il numero dei 303. Ma gli 
abusi dell' autorità hanno potuto diminuire 
la forza della maggioranza, ma non hanno 
potuto spostarla. Il Pays dice che il go- 


| verno è stato battuto per non aver oseto 
' di adoperare mezzi più energici. Il signor 


noi la demoliremo o presto o tardi. » Un | 


di Cassagnac scrivo: « Noi avevamo ripe- 
tutamente domandato lo stato d'assedio, 
come quello che solo poteva salvare la so- 
cietà. » Egli dico che la lotta è stata im- 
pegnata e proseguita fiaccamente. Egli in- 
coraggia il maresciallo a fare uno speri- 
mento migliore. 


SPAGNA 


1 giornali spagnuoli annunziano cho il 
prestito cubano di 25 milioni di piastro fu 
aumentato di una nuova anticipazione di 
5 milioni di piastre che la Banca Ispano- 
Cubana acconsenti di versare avanti il Na- 
tale pei bisogni della guerra, 

— La stampa si occupa del numero 
ognor crescente degli allievi noi seminari 
spagnuoli, Da due anni va aumentando il 
numero degli aspiranti ad Ordini sacri. Un 
giornale calcola che, 80 proporzione 
tuale mantiensi, fra 37 anni la Spagna avrà 
un prete ogni 27 abitanti. 


GRECIA 


L'Hora, giornale ministeriale di Atene, 
dice che le autorità ottomane avevano se- 
questrata una navo greca, a bordo della 
quale c'erano armi che il governo greco 
faceva trasportaro da Caravassaca a Misso- 
lungi. In seguitp a protesto del governo 
greco, quella navo fu rilasciata libera. 

— Leggiamo nol Message d'Athénes 
del 13: 

« 1 vapori della Società italiana di na- 
vigazione Florio toccheranno come pel pas- 
sato il Pireo. Noi non possiamo che plau- 
dire un provvedimento che colma una grande 
lacuna nello nostre comunicazioni coll’estero, 
L'inaugurazione della nuova linca avrà luogo 
fra breve. » 

— È morto il contr'ammiraglio Sahtouri, 
uno dei più distinti ufficiali della marina 
greca, appartenente alla celebro famiglia 


eri—+ _— 


dine per i dotti italiani che gli furono 
larghi di aiuti e di consigli. « La cor- 
tesia dei dotti fiorentini, egli scrive, è 
pari alla loro erudizione. » E nomina il 
Guasti, direttore degli archivi, il Paoli, 
e sovra ogni altro, il Passerini, del 
quale l’autore della Zlistoive de Florence 
dice che è un « dictionnaire vivant qui 
« so laisse incessamment feuilleter, et 
dont les convaissances approfondies 
sur l’histoiro de sa villo natale ont 
assuré mes pas quand je sentais lo 
terrain mourant ou quand je crai- 
gnais de m'égarer. » 

Noi italiani alla nostra volta dobbiamo 
non solamento esser grati agli stranieri 
che si occupano con amore delle cose 
nostre, ma seguirne l'esempio e rice- 
verne stimolo a fare altrettanto. Chec- 
chè se no dica, gli studi storici vengono 
risorgendo anche fra noi. Forse ancora 
ci manca una forma storica meno so- 
lenne, meno arida. In Italia non c'è 
via di mezzo tra il libro grave, che va 
per lo mani soltanto degli studiosi, e il 
libro soverchiamente leggiero, che di- 
vorto gli sfaccendati. 

La Storia del Perrens si legge senza 
sforzo, senza noia, senza stanchezza ; 
in quest arto d' insegnaro dilettando i 
francesi sono sempre stati maestri e lo, 
sono oggi ancora, In Italia c'è pur 


nana 


 CHIN/ pe 
L'Osservatore Triestiné ha 
notizie dalla China: pa 


tassa 
che quella di tonnellaggio. Un noto ban- 
chiere chinese di Hangeiaî conshiuse colla 
« Hongkong et Scianghai Banking 

ration » il prestito per il governo chini 


a Ls. 1,600,000, al 40 per cento d'interesse. 
Le entrate delle dogane di Canton, Ningpo, 
Shanghai e Hankow sono state ipotecate a 
garanzia di questo prestito. I capitalisti 
giapponesi erano intenzionati di protestare 
contro la conchiusione di questo affare, ma 
la cosa venne in seguito appianata, 

« Ecco la lista di tutti i porti della 
China aperti oggi al commercio è delle ri- 
spettive loro popolazioni : Niwewang con 
60,000 abitanti; Tientsin con 950,000; Tscifa 
con 30,000; Hankou con 600,000; Kiukiang 
con 40,000; Cinkiang con 140,000; Scian- 
ghai con 278,000; Ningpo.con 420,000; Fu- 
ciou con 600,000; Tamsui con 60,000; Ta- 
kou, Taiwanfa e Piton con 235,000; Amoy 
con 88,000; Swaton con 20,000; Canton con 
1,500,000; Kiungeiau e Hoihou con 30,000; 
în tutto 4,751,000 abitanti indigeni. L’in- 
tira popolazione forestiera di tutti questi 
porti non ammonta che a ‘3707 anime, di 
cui 1616 sono sudditi inglèsi, 536 ameri- 
cani, 362 tedeschi, 208 francesi, etc. ecc.» 


STATI UNITI 

L' inviato degli: Stati Uniti a Londra, 
signor Pierrepont, avrebbe data la sua di- 
missione, secondo l'Observer, 0 si prepara 
a ritornare in America. 

— Il democratico Randale ha rinunciato 
al posto di Speaker della Camera dei rap- 
presentanti a Washington, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


È ritornato in Roma il marchese di 
Coello, ambasciatore di Spagna presso il 
Re d'Italia. ; 


A_Roma si dice volgarmente che le donne 
hanno sette spiriti: le sembrano spacciato 
© morte oggi, e domani sono più robusto o 
vive di prima, bi - 

Quasi tutti i giornalisti, nel riferire il 
fatto del fruttaiolo di via della Valle, dis- 
sero che la donna ferita era morta, quindi 
che stava agli estremi all'ospedale. E rea 
avuto ragione di asserire ciò; poichè la 
donna, allorchè fu messa nella vettura per 
essero (rasportata alla Consolazione, oltre 
al sangue da cui era inondata, era fuori 
de' sensi, e il colore livido della faccia è 
la testa panzoloni sul petto, e la larga fe- 
rita alla gola, la fecero creder morta a 
tutti coloro che la videro: in. quella misera 
condizione. 

Giunta all'ospedale il suo stato di pro- 
straziono foco credere che fosso agli e- 
stromi. 

Passato il. terroro. della morto, o rassi= 
curata che la ferita non ora poricolosa, la 
donna ha ripreso tutti i suoi spiriti, o la 
questura cho ha voluto far sapero al pub- 
blico le coso como stanno , oggi sì affretta 
ad annunciarci che la ferita. della Paolina 
chè tale è il suo nome, non è mortale e che 
con una ventina di giorni di cura riacqui- 
sterà la perduta salute. 

Tanto meglio per tutti ! 


Chi vuol fare domani il suo giovedi di 
ottobre, divertirsi e compiere un'opera pro- 
ficua all'istruzione popolare di Trastevere, 
non ha cho a recarsi alla Festa popolaro 
campestre che si darà nella yilla Oblieght, 
già villa Massani, fuori la porta del Po- 
polo. a 

Il programma dei divertimenti è attraente 
© svariato e vi saranno corso di batteri, 
ascensione aerea sulla corda tesa; a 16 mo- 
tri da terra, estrazione di lotteria, musica 
di mandolini e concerto musicale del 31° 
reggimento, 

Se il tempo continua ad essere così bello 
vi sarà folla nella villa, e il segretario dei 
notabili, cav. Guerrini, si metterà di buon 
umore nel vedor coronate. di lieto successo 
le suo fatiche, 


troppo un'ardua questione da risolvere, 
la questione dello stile, che pare a noi 
più urgente di quella della lingua, tanto 
discussa in questi ullimi anni. Quando 
sapremo esporre nobilmente e al tempo 
stesso piacevolmente le nostre ‘idee, si 
accrescerà anche nel nostro paese il 
numero dei lettori dei libri utili e serii. 
Questa è pure la cagione che impedi- 
sce alle nostre Riviste di prosperare 
come dovrebbero. Pigliate. qualunque 
capitolo della Storia del Perrens e in- 
seritelo in una Rivista ; ci starà a 
meraviglia, locchè rende testimonianza 
del suo stile semplice e piano senza ca- 
der mai nel triviale. “ 

Altro non abbiamo a dire, per ora, 
sul nuovo libro del simpatico scrittore, 
francese. Ci torneremo sopra a. opera 
terminata o quando, ne sarà venuto alla 
luce qualche altro, volume. Allora sarà 
opportuno di esaminare il complesso @ 
i particolari dell’intiero lavoro. Presen- 
temente non abbiamo che i primi piani 
di un edifizio incompiuto. Certo le fon- 
damenta sono solide e il palazzo pro- 
metto di essere grandioso, E noî confi- 
diamo di non dover. indugiar troppo ad 
ammirarlo. : 


«| Stamani alle 6 12 m'è venuta intima- 


ammessi scuole gratuite 

li allievi degli. Istituti tecnici, delle Scuole 

degli artieri, e tutti.coloro che dimostrino 

‘di esercitare una. professione 0 mestiere 

‘che abbia ‘attinenza. con le Scuole del 
Museo. 


* Sall’angolo del vicolo della Vetrina che 
‘mette sulla via dei Coronari vi vede una 
casupola, abbandonata già da parecchi annì 
e che, se non erriamo, deve essere presto 
o tardi demolita, 

Ebbene, questa casa è in tale stato di 
prossima rovina che da un momento ‘all’al- 
tro farà la fine della caserma di {Gesù e 
Maria. È vero che non è abitata, ma ca- 
dendo improvvisamente non potrebbe schiac- 
ciar sotto chi passa per quella via a tutte 
le ore moltissimo frequentata, ? 

Preghiamo l'Ufficio di editìtà a prender 
nota di questo salutare avviso, 


La Commissione promotrice del monu- 
mento da erigersi a (@iusto Liebig in Mo- 
naco di Baviera si rivolge con una circo- 
lare agli scultori di' tutte-le nazioni, invi- 
tandoli a mandare-ad un generale concorso 
che si apre in Monaco i modelli della sta- 
tua che dovrà rappresentare l'illustre scien- 
ziato. / 

I modelli, che non dovranno superare 
l'altezza di40 centimetri, saranno esposti 
prima a Berlino, quindi a Monaco e do- 
vranno essere spediti nella prima quindicina 
del giuguo 1878. 

Fra i nomi del giurì, che dovrà «aggiu- 
dicare i premi da offrirsi ai migliori mo- 
delli troviamo il nome dell'on. Quintino 
Sella. 

+ La Commissione offre un premio di 2000 
‘marchi pel migliore dei modelli inviati, ed 
uno di 1500 marchi pel secondo. 


Abbiamo il piacere di annunziare che la 
malattia dell’ comm. Municchi, s0- 
stituto procuratore generale presso la no- 
stra Corte di' Cassazione, non presenta più 
i fenomeni inquietanti, dei quali ‘abbiamo 
dato nei dî scorsi la triste notizia. Le con- 
dizioni dell'ammalato sono ancora gravi, 
giacchè la febbre continua o comparve l’o- 
ruziono miliarica, ma ogni pericolo può 
considerarsi eliminato e noi siamo lieti di 
annunziarlo, come saranno lietissimi i no- 
stri lettori di apprenderlo, 


- Dalla Relazione della presidenza «della 
Biblioteca circolante Franklintana di Roma 
risulta che questa ha dato in circolazione, 
nol 3° trimestre del correnta anno 1877, 
volumi 5354, così ripartiti: 


Del gruppo storico 6052 
» scientifico. 579 
» letterario 2002 
Enciclopedia 4520 


Totale 5354 

Por far notare il forto 0 progressivo nu- 
mento dei liyri moasi'in circolazione (che 
dimostra nome sempre più dal popolo venga 
riconosciuta l'utilità di questa istituzione), 
diamo qui sotto le cifre delle distribuzioni 
fatta noi duo procedonti trimestri : 

1° trimestro 1877 volumi 1464 


9I FA » » » 3077 
"i ati » » basa 
Sata a dire volumi 1677 più del 2* trimo- 


stro 0 3890 più del 1° 

Il numero del lettori dal gennaio a tatto 
settembro asceso a 1820. 

I soci effettivi al presento sono in nu- 
mero di 302, 

Sono poi pervenuti in dono alla Biblio 
teca parecchi volumi, donati dai signori 
Tosta Luigi o Degni Giuseppo, è dalla si- 
gnora Mauri Virginia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
__ ITAL 46 Ottobre A8TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° © al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodì = 765,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,9 — Minimo = Qt 
Umidità media del giorno 
Relativa = 06 — Assoluta = 8,32 
Vento dominante. Regolare moderato o debo- 
lissimo. 
Stato del cielo. Sereno con continui cirro» 
cumuli. Tarda sera tutto coperto, 


perdi 
ABUSI DEL TELEGRAFO 
All'on. Direttoro dell'Opinione 

Siguore, 
+ Un altro mio dispaccio spedito al Times 
, ha trovato intoppo all'Ufficio tele- 

ico. Esso diceva in sostanza: 

L« Sebbene lusingati dapprima con falsi 
telegrammi chie attenuavano la sconfitta dei 
elericali nelle elezioni francesi, e da plau- 
sibili argomenti per mostrare che « molti 
icani erano di fondo fe- 


òlenne fi 
dn sii vescovi, i quali erano stati 
indotti da falsi indizi e da ingannevoli a- 
ive a dargli appoggio e conforto. 

‘R'Papa sta al*solito, ‘@ solo cagiona 
qualche inquietudine ai medici la sua ul- 
h 1a sonnolenza, peggio come Sgr 
lo.passato, egli ha quasi del tutto abban- 
donato Î mia 0 “dagli affari, Riceve, sì, 
visite, e chiacchera con esse volentieri; ma 
far tutto ai diversi capi delle Con- 

li dispongono di tutto senza 

dendosi cosi fra loro l’In- 


zione dall'Ufficio telegrafico di Montecito- 


| gere a destinazione essendo trattenuto a 
morma dell’articolo 7 della Convenzione di 
Pietroburgo. 

‘Recatomi però all'Ufficio mi fu detto che 
l’opposizione ‘non nasceva dal governo ita- 
liano, bensì da quello della libera repub- 
blica francese, 

Comunque sia, io rinnovo la mia prote- 
sta contro questi abusi della telegrafia, e si 
fondino pure sopra la Convenzione di Pie- 
troburgo. L'Italia e gli altri liberi 
ehbero torto ad andare in Russia per rice- 
ver da essa leggi e. regolamenti per uno 
Rei più maravigliosi ritrovati della civiltà 
moderna, Ripeto che un telegramma non è 
che una lettera accelerata, è che, quanto a 
lettere; la Posta non ha diritto di leggere 
neppure della sopracoperta, se non quel tanto 
che è necessario per dirigerla a destina- 
zione. Il servizio pubblico non deve usurparsi 
un'ingerenza che sarebbe disonesta in un 
servizio privato. 

Dev.mo 
A. GALLENGA4 


—_ _ ___rt— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, giovedì, avrà luogo al 
teatro Valle, come abbiamo annunziato, 
la beneficiata del cav. Pietribroni, colla 
commedia di Sardou : La famiglia Be- 
noiton, 

— Il Corriere del mattino annunzia 
che l’impresario del San Carlo di Na- 
poli è in trattative con Adelina Patti 
per alcune rappresentazioni. Ma pare 
che finora nulla sia stato conchiuso. 

— Lo stesso giornale assicura che 
il Fratelto d'armi del Giacosa, testè 
applaudito a Torino, verrà rappresen- 
tato ai Fiorentini di Napoli la sera di 
lunedì dalla compagnia Morelli. L’au- 
tore assisterà alla rappresentazione. 

— Al Pagliano di Firenze è immi- 
nente l’andata in iscena della Dinoral 
di Meyerbeer, protagonista la signora 
Donadio. 

— Al Comunale di Bologna sono in- 
noltrate le prove del Vascello fanta- 
sma di Wagner. 


e eee e eeo—no 


JI Congresso cattolico di Ber- 
gamo. — Il Congresso cattolico di Ber- 
gamo ha terminato i suoi lavori. Da quanto 
tileviamo dai giornali di Bergamo il Con- 
grosso cattolico non pare che abbia dato 
quei frutti che se ne aspettavano i promo- 
tori, i quali sono scoraggiati, e dolenti at- 
tesochè il numero dei congressisti fu assai 
esiguo è svogliato, 

Il Congresso fa chiuso colle grida di 
Viva Pio IX La liberale popolazione di 
Bergamo ha dato in questa circostanzî prova 
di sonno o di tolleranza civile non compor- 
tando che venisso fatto il menomo oltrag- 
gio ai mombri del Congi N 

L'on. Giuseppe Finzi. — La Gas- 
setta di Mantova annunzia che verso la 
fino del corrente  meso 1° illustro comm. 
Giuseppe Finzi sì rotherà ia faro una vi 
sita ai suoi elettori di Pesaro. L'on de- 
putato terrà nolla sede principale del suo 


collegio un discorso sulla presento situa- | 


zione delle nose del nostro paeso. 
iglatori Must). — Il /iccolo 
di Napoli del 17 serivo i, 
Ieri, a bordo del Ladomrdonnaiz, è pas- 


sato per Napoli, diretto a Costantinopoli, | 
il generale Klapka. Il generalo vestiva il.| 


costume ungherese ed era accompagnato da 
persone che si crede siano due suoi aiu- 
tanti. È 

Midh.t pascià partirà fra ciuque o sei 


giorui da Parigi per Marsiglia, donde verrà | 


a Napoli. 

È partito ieri da Napoli por Costantino- 
poli Mirian bey, senatore dell'impero © di- 
rettore dolla zecca di Costantinopoli. 


Lo sciopero di Vallo Mosso. — A | 


conferma di una notizia da noi l'altro ieri 
riprodotta sullo sciopero di Valle Mosso, 
leggiamo nell'Eco dell'industria di Biella: 

La crisi che da tro mesi contristava la 
industre vall: di Mosso, è oramai del 
tutto cessata. Le fabbriche furono riaperte 
ed i tessitori tutti ripresero il lavoro, per 
cui ogni cosa rientrò nello stato normale. 
Sta quindi per esser richiamata la truppa 
colà atanziata, parto della quale anzi ha già 
raggiunto i suoi quartieri. 


Nell' interesso generalo del pacso 0 so- | 


vratutto dell'industria laniora, confidiamo 
che l'accordo sarà saldo e durevole 0 che 
non si avranuo più a deplorare altri con- 
simili fatti. 


La Venezia, navo ammiraglia della squa- 
dra permanente, si recherà nell'arsonalo di 
Napoli por riparare i danvi sofforti per l'in- 
cendio manifestatosi a bordo allorchè era a 
Taranto. 

La corazzata Terribile, comandata dal 
capitano di fregata Denti, si porterà ad Au- 
gusta, punto di riunione di tutti i basti- 
menti della squadra che a quanto paro vi 
resterà duranto l'inverno. 

La Roma da Taranto, dove è giunta da 
pochi 
sta, ed il contrammiraglio del Santo che vi 
è imbarcato, prenderà il comando della 
squadra durante l'assenza della Venezia. 

L' Authion proveniente dal Levanto è 
giunto ieri, 13, nel nostro porto per ese- 
guire urgenti riparazioni alla macchina cd 
allo scafo, 

La Palestro, comandata dal cav. Acton 
Emerico, capitano di vascello, dopo che a- 
vrà imbarcato il nuovo comandante cav. 
Nicastro, partirà il 25 corrente per l'o. 
riente per furo su quelle costo una cro- 
ciera di duo mosi. 

La cannoniera Cariddi, comandata dal 


conte Candiani, con a bordo S. A. R. il | di 


che così corre pericolo di cadoro 
| nella divisione e nell’anarchia. »- 


rio, che il mio dispaccio non poteva giun- 


Notizie INTERNE E FATTI VARI | gi 


giorni, partirà anch'essa per Augu- | 


duca di Genova, parte anch'essa per la Gre- 
cia, e dopo aver toccato molti punti del- 
l’Arcipelago, farà ritorno nelle nostre acque 
per la fine di novembre, «3 

La Cariddi al suo ritorno passerà in di- 
sarmo eseguire lo stesse riparazioni 
dello scafo e delle artiglierie fatte allo 
Scilla. Allora il principe Tommaso avrà 
oltrepassato il tempo di navigazione pre- 
scritto per la promozione, che avrà luogo 
in maggio; ed assumerà lui il comando 
della Cariddi. + 

Lo Scilla parte fra giorni dal nostro 
porto per raggiungere gli ‘altri bastimenti 
della squadra in Augusta. 


Ladri tratti In arresto. — La Gaz- 
setta d'Italia racconta il seguente fatto ae- 
caduto a Firenze l’altro ieri: 


Sul viale dei Colli, in un punto solitario, un 
uomo e una donna non parlavano d'amore... ma 
togliendo afcune zolle a piedi un albero, e- 
straevano dal seno della terra catene d'oro, 
braccialetti, anelli, buccole ecc. ecc., un vero 
6 proprio tesoro. 

L'uomo erà un giovinotto elegante; la donna 
aveva tutta l'aria (l'aria solamente) di una si- 
gnora per bsne. 

Avevano salita a braccetto, lentamente, un'erta 
della-ridento collina, s'erano cacciati in un bo- 
schetto rallegrato dal ciaguettio degli uccelli e 


ni piedi di quell'albero e... il lettore sa già per 
che cosa. 

1 raggi del sole nascente, filtrando attraverso 
il fitto dei rami e delle foglie, carezzavano la 
coppia mistefiosa tutta intenta a cavare da quel 
prodigio di terreno le segrete ricchezze. Era 
uno scintillio d'oro, d'argento, di gemme, che 
andava a perdersi poi nelle tasche del giora- 
notto è nella borsa della signora. 

I quali se avessero guardato meglio, aguz- 
zando l'occhio attraverso il folto delle piante, 
si sarebbero accorti di quattro pupille, sgra- 
mate, attente, fisse sulle loro persone e sui loro 
nti. 
quattro pupille apparteneravo a due 
guardio di pubblica sicurezza, guasta-mestieri 
che ai trovano sempre doro nen sono deside» 
rato 

Intanto la coppia misteriosa aveva terminata 
la sus brillante operaziono 0 si disponeva a la- 
sciare il campo dei suoi tesori. Tutti e due, 
l’ano a braccio dell'altra, prenderano già la 
vià del ritorno quando le due brave guardie di 
pubblica sicurezza, balzando fuori dal nascen- 
diglio, to li acciuffarono senza tanti compli- 


menti, li condussero a una carrozza che aspet- | 
tava su quei pressi, © via di corsa in Firenze | 


giorno di San Francesco. por 
di recarsi a Fiesole, per passarri un'allegra 


era presa con sè la sorella, aveva 


pe 


so ne era andata a respirare quella buona boe- ! 


cata d’aria. 

II ritorno però fu triste par-la signorina D, 

Essa, appèna giunta alla sua caso, trovò l'u- 
acio aperto, le stanze in disordì i casset- 
toni della sua camera vuoti. Trentatrà obbliga- 
zioni del prestito di Reggio di Calabria, due 
del prestito di Firenze, una cartella dol prestito 
Nuzionale, trentasette anelli, quattro braccia» 
lotti, divorse catone d’oro, orecchini, broches, 
deo. ecc., erano spariti. 

La sigaorina Irenò corse subito a denunziare 
l'ingonto furto alla questura.., 0 la questura, 
con uno zelo e una bravura ammirabili scoprì 
quasi subito il ladro. 

Il quale ora nò più nè mono che il fratello 
della sigoorina D. 

Egli, d'aecordo con una sua amante, aveva 
perpetrato il furto è avara nascosti gli oggotti 
preziosi ai piedi di quell'alboro sul viale dei 
Colli. 


ATTI UFFICIALI | 
i La Gassetta Ufficiale del 17 ottobre con- 
tienò: 


1. R. decreto 26 settambro, che sopprime il 
Monte Frumeatario di Gorgogliono (Basilicata), 
# ne inverte il capitale nella fondazione di una 
Cassa di prostito e risparmio a pro degli operai 
ed agricoltori meno agiati del-comune. | 

È. decreto 28 settembre, «che sopprimo il! 
| Monte Frumentario di Casalrocchio di Puglia | 
(Foggia), 0 ne te il capitale nella fonda- 
zione di una Cassa di prestanze agrario a favore 
dei coloai poveri del comune. 


La Direzione generale dei tolegrafi annunzia 
11 ristabilimento della linea telegrafici della Sie 
daria, nonchè di quella per Rodi ,. via Smirne. 
Essa annunzia puro che la Direzione generale 
dei tolegrafi, col 25 corrente, incomincierà a 
fanzionare ia Roma, doro si sta ora trasferendo 
da Firenze. 


| 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale pubblica le se- | 
guenti disposizioni nel persunale dipen- 


| dente dal ministero dell'interno 


| Con RR. decreti del 40 ottobro 1877: 


Boschi comm. avv. Giuseppe, prefetto di | 
J.a classe della provincia di Cuneo, collo= 
| cato ia agpettativa per motivi di salute, 
dietro sua domanda; 

Calenda comm. avv. Andrea, id. id. id. di 
Porto Maurizio, nominato prefetto di prima 
classe della provincia di Cuneo; 
| Millo comm. avv. Gustavo, id. di seconda 

classe lorno, il, di 2.a classe, id. di 
| Porto Maurizio; 

Senise comm. Carmine, id. di 

d. di Reggio-Emilia, id. di 3a 
| di Salerno; 

Coffaro comm. Gaetano, id. di 2.a classe, 
| id di Catapzaro, id. di 2.a classe, id. di 
| umilia ; 

| comm. avv. Giuseppe, già pro- 
| fetto di 2.a clesso a riposo, id. id. id. di 


classo, 
lasso, id. 


Gilardoni comm. Antonio, id. id. id. di 
Treviso, id. id. id. di Potenza; 

Pallotta cav. avv. Cesare, consigliere de- 
legato di 1.a classe, id, id. di Siena, no- 
minato prefetto dalla prov. di Treviso; 

Carletti cav. Mario, id, id. id. di Udine, 
id. il, id. di Udine; î 

Campi Bazan comm. Giuseppe, prefetto 
di 2,a classe, id. di Verona, id. di seconda 
classe, id. di Parma; 

Lovera di Maria comm. ‘avv. Ottavio, 
id. id. id. di Catania, id. id. id. di Verona; 

Basile comm. Achille, id. id. jd. di Parma, 
id. id. id. di Catania. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Davanti a Plevna. 


Lo Standard ha per dispaccio da Buca- 
rest, 13: 

«La tattica dei russi e dei rumeni ha 
subito un cambiamento totale dopo le nuove 
disposizioni adottate riguardo al comando. 
Ciò è dimostrato dalla pazienza colla quale 
essi lavorano agli approcci e dall'astenersi 
da assalti simili a quelli del 30 agosto ed 
altre circostanze. Il sistema attuale di avan- 
zarsi lentamente ma con sicurezza riesce 
molto meglio del piano precedente. 

«I turchi sì resero colpevoli di negli- 
genza per non 2ver spinto in avanti quanto 
più rapidamente potevano i loro approcci. 
Essi cominciarono a lavorarvi soltanto da 
pochi giorni allorchè era troppo tardi, poi- 
chè i rumeni in ispecie si erano già avan- 
zati grandemente ed i lavori dei turchi 
erano inutili. Infatti questi ultimi comin- 
ciarono i contro approcci che furono co- 
stretti ad abbandonare soltanto il 12 otto- 
bre allorchè si ritirarono da uno dei loro 
campi trincierati. 

« Malgrado la pioggia ed il cattivo tempo 
i rumeni continuarono i loro lavori di ap- 
proecio. I loro ufficiali del genio impiegano 
un numero considerevole di zappatori e pre- 
starono pure degli uomini ai russi, 

< Le più recenti notizie da Plevna dipin- 
gono la situazione di Ghazi-Osman come 
estremamente critica. Trenta disertori tur- 
chi si sono presentati agli avamposti russi 
e chiesero qualche cosa da mangiare. Il loro 
aspetto destava compassione, erano tutti la- 
ceri e sofferenti, L'esercito di Osman-pascià 
difetta di viveri e vestiti. È enorme il nu- 
mero dei suoi malati e dei feriti. 

« Fra l'esercito assediante corre voce che 
Ghazi-Osman sarà costretto ad arrendersi, 
I soldati ed i loro ufficiali che soffrono 
tanto per l'assedio lo desiderano, ma Osman- 
pascià vi ha sinora resistito e farà prima 
di arrendersi uno sforzo disperato che eo- 
sterà gravi sacrifici ad ambi gli eserciti. 

« Il tempo è buono; ma le strade, so- 
pratutto presso Nicopoli e quelle da Si- 
stova a Pleyna, sono in uno stato deplore- 
vole. Le corcunicazioni si operano con 
' grandi difficoltà, I contadini rumeni finora 
impiegati al servizio dei trasporti russo, 
| rifiutano di continuare più quel servizio. 

« Arrivano senza interruziono dei rin- 
| fotzi ni rasi, Essi hannò finalmento com- 
preso che potranno fare qualche cosa in 
questa guerra soltanto con una preponde- 
| ranza numerica, 
« Secondo i calcoli fatti, fra un meso 0 
| sei settimane Ja campagna a Plevna sarà 
terminata, sia por la resa di quella piazza, 
sia per la marcia in avanti dei russi. 


più restringendo l'investimento 6 che il 
! goneralo Gourko ha cominciato a spezzaro 
| colla cavalleria il pause circostante cecu- 
pato dai baschi-bozuks e dagli irregolari 
turchi. » 


Il quartier generale russo 


Il Times ha per dispaccio da Sistova, 
41 ottobre: 


«| dalla consegna e l'ultimo terzo alla 


« Si annunzia che i russi vanno sempre | 


e 200,000 fucili Werndl, Anche la Turchia 
foce commissioni considerevoli, ma siccome, 
s:condo gli usi, un terzo dei pagamenti si 
effettua in antecipazione, un terzo prima 
conse- 
gna, ne segue chè i mezzi pecwhiarii dei 
belligeranti sono tutt'altro che esauriti. 


Atta bey, governatore di Amasia, formò 
un corpo di volontari coi softà di que! 
città e dei dintorni, e si recherà a raggiun- 
gere l'esercito d'Ismail Kurd pascià. Gli 
abitanti d’Amasia, patria d'Osman pascià, 
fanno una colletta per inviargli un dono 
d'onore, 


JA _ Costantinopoli 


Il corrispondente del Zemps da Costan- 
tinopoli, 15; racconta la seguente scena cu- 
riosa, di cui fu testimonio, al ministero di 
polizia : 

« Il governo non si serve degli albanesi 
© montanarì dell'Alta Albania (Guegui) che 
contro i cristiani e non li risparmia affatto 
allorchè sono vittime dei loro misfatti i 
musulmani. Lo abbiamo constatato: giorni 
sono al ministero di polizia. Vi abbiamo 
veduto, in una sala bassa, sette od otto di 
questi albanesi circondati da zaptiò (gen- 
darmi) che prodigavano loro le ingiurie ed 
i colpi. Questi Saschi-bozuks avevano avuto 
il torto, in una recente barufla a Galata, 
di sceglier male le loro vittime, Inveco di 
battere dei cristiani, essi avevano maltrat- 
tato dei saptiò. Perciò questi ultimi glielo 
restituivano con usura. Ma non era tutto. 
Bentosto si portarono una decina di solidi 
bastoni. In un batter d'occhio gli albanesi 
furono spogliati delle loro fustanelle, Un 
alto funzionario di polizia dirigeva i pre- 
parativi dell'esecuzione. Non appena i suoi 
uomini furono pronti, egli s'installò in un 
ampio seggiolone, Furono quindi stesi suo- 
cessivamente gli albanesi uno por uno colla 
faccia contro terra. Duo zaptiè tenevano il 
paziente che riceveva al basso dello reni 
una terribile salva di legnate. Il funzio- 
nario contava ad alta voce i colpi, di cui 
il numero variò dai 25 ai 35, Pochi mi- 
nuti dopo che tutto era finito, ebbi occa- 
sione di ripassare davanti a quella sala. 
Gli albanesi vi si trovavano ancora, Non 
poteva prestar fede ai mici occhi; ognuno 


di essi stava seduto in terra sulla parte | Ban 


poco prima sì “crudelmente mortificata. 
Questa gente dalla pelle dura fuma 
delle sigarette con una serenità ammira- 
bile, » 

——T___—_—_+—_—_— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 16. —1Il ministro dell'interno 
chiamò a Parigi tutti i prefetti per dare 


loro istruzioni riguardo alle elezioni dei ‘ 


Consigli generali. 

Parigi, 16. — Il Temps divide in 
questo modo i muovi deputati: eletti 
516, fra-i quali 317 repubblicani, 99 
bonapartisti, 45 monarchici, 44 legitti- 
misti e 14 orleanisti. 

Londra, 17. — Il Morning Post ha 
da Berlino: 

« La Porta, malcontenta delle risposte 
evasivo, indirizzò alla Grecia una so- 
conda nota, protestando contro l'impu- ' 
nità accordata ai capi degli insorti che 
minacciarono ultimamente di invadere | 
la Tessaglia, proponendo una riduzione , 
dell'esercito groco e domandando che il , 
governo infligga un biasimo ai giornali | 
che: eccitano l'opinione pubblica contro , 
la Turchia. » 


Wasghingion, 46. — Tl messaggio, ! Banca Generale 


diretto dal. presidente Hayes al Con-| 
gresso, raccomanda di votare i crediti | 


« Si fanno qui preparativi pel ricovi- 
mento dell'imperatoro 0 del suo seguito. 
Parecchi degli addetti esteri hanno già 
preso a pigiono delle case. La piazza è 
piena di fornitori, principalmente tedeschi, 


« Furono ordinati altri ventimila vagoni | 
pel trasporto e venne conchiuso un grande 
contratto per la costrazione delle baracche 
ed'un altro per i grandi trasporti di con- | 
serve alimentari. 

.« Furono costruite grandi fortificazioni | 
presso la città © si è concentrata una quan- | 
tità di cannoni e di munizioni. Tutto con | 
ferma l'intenzione dei russi di svernare in | 


| Balgaria. > | 


I prigionieri turchi in Russia 


Il numero dei prigionieri tarchi, Inter- | 
nati în Russi», sino al 27 sottembre, ascen 
deva, secondo il Golos, ad oltre 0000. A 
Kursk n'erano internati 871, a Pultava 700, 
a Charkow 737, a Smolensk 580, a Kaluga | 
130, a Pensa 520, a Witerbak 520, a Twer | 
a Saratow 520, ad | 

Tambow 513, a | 
Taroslav 510, a Kostroma 316, a Gshatsk | 
| 


230, a Koslawl 220, a Wladimir 220, a 
Derazobureh 100 ed a Duchowschtschin 
Inoltre sono destinati a Weronesch 700, 
Novgorod Pskow e Minsk 500 ciascuna © 
Wologda circa 400 uomini. 


Notizie diverse 


Un corrispondente da Pietroburgo della 
Nordd, Allgem. Zeitung annunzia che il go- | 
neralo Totleben surrogherà probabilmento 
il capo dello stato maggioro gonerale Ne- 
pokoitschit:ky o che si dubita che il gran- 
duca Nicola, il qualo è nuovamente infermo, 
rimanga prosso l'esercito attivo. Da ultimo 


| Catanzaro; 

Tirelli comm. Giusoppe, prefetto di prima 
classe dglia provinela di ) 
cato in aspeitativa per moti 
tro sua domanda. 

Faraldo comm. avv. Carlo, id. id, id. di 
Reggio Calabria, nominato prefetto di prima 
classo della provincia di Macerata; 

Lamponi cav. avv. Filippo, id. di terza 
classo, di Potenza, id. di £ lusso, id. 
leggio Calabria, 


la lettera dice che il gorerno russo emet- 
terà il prestito di guerra in rubli metal- 
lici al corso d'emissione di 9 per cento. 


Si annunzia da buona fonte ai giornali 
di Berlino, che il fabbricante di cannoni 
Krupp ha ricovuto dalla Russia commis- 
sioni per oltre 7 milioni di marchi. Oltre 
ai perzi di campagna esso dere fabbricare 
un considerevole numero di peri d'assedio 


ed-il bilancio della guerra, e dice che 
il marimum dell'esercito ascenderà a 
25,000 uomini; raccomanda vivamento 
che l'America prenda parte all'Esposi- 
ziono di Parigi e si riserva di faro os- | 


| che trattano por l'approvvigionamento delle | servazioni per l'interesso pubblico nella | 
| truppe durante l'inverno. 


sessione ordinaria. y 

Rio Janeiro, 16. — L'imperatore 
chiuse le Camere con un discorso, nel 
quale riograziò le nazioni visitate per 
l'ascoglienza ricevuta; ringraziò pure 
le Camere per i progetti votati e con- | 
statò l'equilibrio del bilancio. | 

Calcutta, 17. — Questa mattina è | 
giunto il vapore Roma , della Società 
Rubattino, proveniente da Genova. 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 16. — Telogramma uffi. 
ciale del principe Gortschakow al barone 
di Uykall: 

« Fu riportata nna brillante vittoria. | 
L'esercito di Muchtar pascià venne po- 
sto in completà rotta e fu tagliato fuori | 
da Kars. » 

Costantinopoli, 16: — Fu scambiato 
a Schipka un vivissimo cannoneggia- 
mento. . 

I russi fortificano la strada di Ga- 
brora. 

Aarifi pascià fn riceruto ieri dal sul- 
tano, Egli partirà il 24 corrente per 
Parigi. 

Le cannoniere russo bombardarono 
Sulina. Una piccola cannoniora turca, 
che si trovava dinanzi Sulina, fu dan- 
neggiata dal bombardamento. 

Costantinopoli, 17. — Assicurasi che 
il Serraschierato ricevette ieri un di- 
spaccio di Muchtar-pascià, il quale an- 
punzia una nuova battaglia nei dintorni 
di Aladja-Dagh. I russi, attaccati dai 
turchi da quattro parti, cominciavano a 
ripiegare. Allorchè fu spedito il dispac- 
cio, Ja baltaglia era sanguinosissima. 

Le ostilità sono ricominciate a Schipka, 
MPictroburgo, 47. — (Dispaccio ul. 
ciale). — Il 14 corrente, essendo i tur- 
chi stati rospinti dalle alture di Orlok, 
verso Kars e Visinkeni, © l'as 


ercito di 


Muchtar pascià, il giorno segueni 

sendo stato rotto nel mezzo colla p 
della chiave delle sue  posizion 
monte Avliar, una parte dell’e 

turco, che si ripiegava su E 
completamente battuta. Tre divisioni 
che, che erano rimaste sul fianco 
stro, occupando le posizioni. 
Dagh, furono circondate, battute 
strette ad arrendersi. I russi fecero 
recchie migliaia di prigionieri, fr 
quali 7 pascià, e s'impadronirono 
cannoni e di molto materiale da guerra 
Muchtar passià si è rifugiato a Kars. 


Bucarest, 17. — (Dispaccio ul 
russo). — Il 45 ottobre i turchi : 
una ricognizione in quattro piccole < 
lonne al di là del Lom Tchiflek, ma, 
arrestati dal fuoco della nostra avan- 
guardia , si sono ritirati dinanzi ad un | 
distaccamento spedito contro di essi 
cosacchi si sono limitati a scacciare gli 
avamposti turchi al di Jà del Lom. 

Nulla di nuovo dalle altre parti. 

Bucarest, 47. — (Dispaccio ufficial 
russo). — Ecco alcuni dettagli sulla 
vittoria di Kars: 

< Una parte dell'esercito di Muchtar 
pascià è battuta e dispersa. I russi fe- — 
cero alcune migliaia di prigionieri e 
presero 4 cannoni. L'altra parte, com- 
posta di tre divisioni con 32 cannoni , 
fu circondata e si arrese prigioniera il 
15 ottobre con 6 pascià. Muchtar pa- — 
scià è rinchiuso a Kars. » 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 16 
Rendita Italiana 5 0)0. 75 02 
Imprestito Nazionale, . _ 
Botto piccoli pozzi 
» stallonato 
ObbI. Beni Eccl 
| Municipio di Roma, . » 
| Credito fond. S Spirito 
| Certi. sul Tosoro 5 0,0 
Detto emiss. 1800-04 . . 
Prestito romano Blount . 
Detto Rothschild . . + 
Banca Nazionale 


17 
76 


Banca Generale. 
| Credito Mobili 
ca Austro-Italiana 
| Azioni Tabacchi 


9 


DIFITISIFIISITHII 


BORSA DI ROMA 


17 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

Borsa ferma e piuttosto animata ; ni fecero 
parocchi affari in Rendita italiana la quale fu 
' coduta a 78 25 al principio della Borsa o in 
fno era domandatissima a 78 27 1j2; per con- 
tanti focesi 78 2). 

Cattolico 81 85. 

Blount 78 10. 

Rothschild 82 10, 

Cambi puro formi. 

Francia 3 mesi 109 20. 


ld. 109 75 
Londra 3 mesi 27 37. 
"Oro 21 90, 
(Ore 5 pom.) 
Forminsimi 78 55.0 78 00. 
FIRENZE 16 7 
Rendita Italiana 5 050.» I sona —— 
i di è 21 921120] 21 950 
Loi 23 »| 2733» 
Franc 109 60 vi 109 70 v 
Imprestito N: 35— | 35—n 
Azioni Tabacchi » 808 —n! 808 — » 
Ax Banca Naz... 1940 — » 1940 — » 


Strade fer. meridionali . 
Obbligazioni dette. ».. 
Banca Toscana. . +...» 
Credito mobiliaro . 


348 — »| 38 —» 


— n ——a 
00 — £| 674 —n 
Osservazioni 160 7 
Ron.it.Bej. god lelug. 77 82 — fia. 78 15 —f 
PARIGI (oro 3 12 pom) 16 7 
lita Francoso 3 00. 
Ranca di Francia. . ..» 
Rendita Italiana 5 00. . 
s » 50p.. 
Ferr. lombardo=teaote 
Obblig. Regia tabarchi . 
Obblig. fer. V. E 1863. 
Forrcvio romano, szioni, 
Ovbligazioni lombardo. » 
Obbligazioni romane... 
Azioni tabacchi. . ... 
Londra a vista... . 
Cambio sull'Italia. . . 
Sonsolidato inglese, . . » 
VIENNA 
Mobiliare. ..... 
Lombarde . ... 
Banca Anglo-Auatriaci 
Avstriacho » 
Ranca Naziona! 
Napoleoni d' oro 


Cambio 
Rendita Austri 
Union-Bank . . ....-.| 
Rendita sust nuova (oro) | 
BERLINO 
Austriache .. 
Lombardo . . 
Mobiliare. 
Rendita Italiana. 
Tabacchi 
Rondita Turca . ..... 
LONDRA 15 
Cons. Inglose 95 15;1Ga — —; 9578 
ita Ital. |70N2 a — — 70314 
Spagnuolo . |121j4 a — +|121j4 
Turco 1018 a — —|10H8 
Egiz. nuovo 13318 a — —|3314 


TT __———_————_—__o ° 
GIACOMO DINA, DinertoRE. 


— Romnacvo Giovanni, Gerente, 


giornali illustrati e- 
ducativi di famigl i mode che escono a 
no dallo Stabilimento F. Garbini, Sono i 
iori, i più ricchi @ più diffusi in Italia. 
)Vedasi l'arviso in quarta pagina). 

e e 
illustrata settimanale, 52 fa 
adicolo per einqi ine. 
iso în quarta pagina). 


(Vedi avviso in 
quarta pagii 


STABILIMENTO F. GARBIN 


MILANO - Via Castelfidardo, 17 - MILANO 


RIVISTA ILLUSTRATA 


SETTIMANALE 


O III 
fascicoli illustrati per Bia {RE 


Questo bel giornale istruttivo pittoresco, che si pubblica al pre- 
Isente ogni 15 giorni, în otto pagine di gran formato riccamente il-| 
Îlustrate da incisioni artistiche e di attualità, visto lo straordinario e 
sempre crescente favore del pubblico, escirà d’ora in poi Dogni o- 
Imenica, a pertire del 4 Novembre prossimo, senza perciò aumentare! 
il prezzo d'abbonamento già eccessivamente limitato. Questo perio 
ldico si raccomanda in mudo speciale, non soltanto per il tenuissimo| 
‘prezzo, ma bensì anche per le accurate e copios per la 
Iscelta coscienziosa degli geritti, che mirano sopratutto all'educazione) 
led alla coltura, Cronaca degli avvenimenti politici, rassegne ari 

ticoli di scienza e di storia dettati in forma fa-| 


PRRKOMA DAL GOTTARDO 


Lavori di costruzione 


Diversi Appaltatori hanno in questi ultimi giorni presen- 
tato istanza, che desidererebbero fosse loro accordato di 
prendere in esame il recente progetto di costruzione e le 
relative’ perizie per le linee da eseguirsi, allo scopo di ga- 
rentire la pessibilità di presentare le loro offerte per la 
esecuzione di tutte o di parte delle suddette linee, allor- 
quendo avrà luogo la ricostruzione dell’ Impresa del Got- 
tardo. Tali domande furono volontieri accordate. Mentre la 
Direzione sottoscritta porta ciò a pubblica conoscenza, di- 
chiara che in. vista di trattare con parità tutti i concorrenti 
e di assicurare ampiamente alla Società del Gottardo i van- 
taggi che risultano. dalla apertura del concorsoin tempo op- 
cile e famigliare, varietà, racconti, novelle, do è estera pre-|f| | POrtutio, oeda. è pronta .di perméttere "dl csaminare:. Bro 

ce, -— La Rivista Miastrata; sviluppando maggiormente! | Betti ecc., a ognuno che ne farà domanda. 
quell’indirizzo onesto che ba tenuto sin qui, si propono di es i Si fa pure osservare, che la stagione attuale permette, 
‘riassunto fedele della vita Polivca e sociale che si svolge in giornata. f | benchè } pesa per non molto tempo ancora, di esaminare il 
PREZZI D'ABBONAMENTO terreno per tutta la sua estensione, ed anche nelle sue 
Italia, franco di porto. Un anno: L. Cinque | Sem. L. Tre parti le più elevato. 
Estere » >» >fSei | >» »Troes0 ab 

DONO STRAORDINARIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI | Lucerna, al di 6 ottobre 1877. 

VENTI RACCONTI SCELTI di rinomati autori. Un volume di 490 
pag (Gli abbonati fuori di Milano manderanno in più centesimi 

per 


l'affrancazione). 
DONO STRAORDINARIO SEM GRATUITO 
Uno stupendo quadro in oleografia rappresentante la Musica che 
isi vende în commercio a lire,eimque per sole fl 80. (Si spedisce! 


lin apposito rotolo franco di porto a mezzo postale). 


In nome della Direzione 
della Ferrovia del Gottardo 
Il PRESIDENTE IL 1° SEGRETARIO 


A. ESCHER SCHWEIZER 


UN GIOVANE ito 


tenente a distinta e ricca famiglia, 
desidera ottenorè un impiego. Egli 
può darò le più ampio garanzie sul 
proprio conto. — Esigendosi egli ri- 


UNA SIGNORA TO- 
SCANA:gt eri 


occuparsi, in qualità 
di Dama di compagnia, di gover- 
nante 0 bambinaia ,, presso qualche 


Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE tetta, 1 pato mediato 
È 
deliziosa Farina di salute Da Barro dl Londra dotta: 
ato 0 È REVALENTA ARABICA. 
rispettabile famiglia. lascierobbe anche una cauzione di I n proviene: 4 polimere Larieteota medicine, è stato perfatta- 
Dirigersi 0 scrivere sl Sig. Ta- | qualche migliaia di lire. Dirigorsi fonte Pio tomizza ciocusata Volto il Revalenta Arabica 
vogs, Via dy' Prost, 12; Roc |a C, H. Lerma in posta Bologna restivo’ stato portata agli organi dll digstine. "nervi. pain, 
estenua! 


DAFITTRSI — Eee 


sce lo cattive ni (dispe gratralgio, 
I seguenti Villini al MACCAO!: 


i croniche, emarroi landole, ventosità, di gonfiamento, giramenti 
È di testa, pino Bain "ioreCobi,. Aciliti, piu Conase 
ti, dol je di stomaco, dél 
itide, tisi (consunziono!, 
ti 
febbre, catarro, convulsioni, uevralgia, eau man- 
canza di freschezza e d'energia nervosa; 3Î annî d'invariabile auccesso 


Vallini Ne 1 # N. 80,000 cure rese quelle di molti medici, del duca, di Plusko 
4 % » £ la com) pu mi i hi 
si | in Piazza dell'Indipendenza. c’Gdl MyAsch dillo di Bibi. do E 
pito] Cura n, 67,324, Sassari (Sardegna) 5 giugno 1809, Da lungo _{empo 


oppre: ia nerrosa, cattiva digestione, debolezza e vertigini, 

trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa © 

salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 

più efficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 
Notaio Pierro PorcneDDU 


presso l'Avv. Stefino Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 

Cara n. 43,629. S.to Romaine des Iles. 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai misi 

18 auni di dolor di stomaco, di nervi di debolezza e sudori notturni 

per rendermi l'indicibile godimento della salute. 


UN MILIONE 1 


Altro Villino situato angolo via Malghera, e Msgenta N, 2, piano 
terreno, sotterranei, e piccoli ammezzati e giardino, primo piano e 
ammezzato supériore. 

Villino N. 2, posto angolo via Malghera, e dei Mille. Piano ter- 
reno, solterraugi e piccolo ammezzato, e Giardino, Primo piùno e am- 
mezzato superiore. 

Per le trattative rivolgersi alla Banca Tiberina, Corso, N. 193 


I Comparer, parroca. 


Quattro volte più nutritiva che la carie, economizza anche 50 volte 
in cinque anni il suo prozzo in altri rimedi. d 
Colla vincita stenra c continua al R.0 Lotto. La Rev: 


‘lenta in scatole: li di kil. 2 fr, 50.c.; 12 kil. 4 _r 
50 c.; 1 ckil. 8 fr.; 2 12 kil. 17 LO Pe 


operetla illustrata da 14 tavole tistici 
pesi se uBiscotil di Mevalemta: scatole da IRki dir. 50 0; da 


Prezzo una Ira. 


Eugenio Mortera, Editore, Via canto de’Nelli, N° 3, Firenze. La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr, 


Gli abbonati annui ricerono inoltre gratuitamente alla fine dell’an- 
nata l'mdice e il frontispizio per rilogare il volum i 
fascicoli arretrati dell’anno corrente spedisca ih più lire 


Spedire lettere © vaglia allo STABILIMENTO F. GARBINI 
Milano, via Castelfidardo, a Porta Nuova, 17. 


Farmacia $$ R. Italiana 
DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del -Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


IL BAZAR 
[GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE] 

Edizione mensile. | 
Un ricco fascicolo ogni mese, con numerosi 


E 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 
IL ROOB coll'ossonza di salsapariglia è i depurativo © per eccel- 
lenza, il solo specifico nelle malattie sogreto reconti ed invoterato. 


icami, modelli tagliati, tavole colorate di tap-[cami, 
‘pezzeria acquarelli, musica, ecc. | musica ecc. 


Un anno L. 12. Sem, L. 0,50. Trim. L. 4. 


STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARB 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO 


GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI. DI FAMIGLIA E DI MODE 
LA MODA ILLUSTRATA 


Due fascicoli illustrati ogri mese, con nu-| 


nonessi, figurini colorati tavole di modelli. ri-|merosi annessi, figurini, tavole di modelli, ri-| L'opera completa L. 4,50. Legata L. 8,50. 
tavolo colorate di tappezzeria, acquarelli,| ——____—————x<=@<@@@ 


Un anno L. I. Sem. L. 8. Trim, 4,50. 


50/0; per 24 tazze d fr. 50 cs per $8 tazze 8 fr, in Tavolette: 
fer ib ia 0 ir, 50 centy per 94 lazzo d fr. 50 deuli per 48 tazze, 8 ( 
Casa Du Barry e €. (limited) n. 3, via Tommaso Grossi 
MIRA E OENÙ, fo. Giai ireeai i bellini i imnaiti e Volla, 
Rivenditori: in Roma N. i, farm. della Britan= 
sica Condett o TÈ. Deere ri iii 


i, via Torre 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Forroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Dro Achino, piazza Montecitorio {16 — 
Frank Cook, farm. leso, Corso 496-407 = F. Donzelli farmacia 


| ALTRE PUBBLICAZIONI 
| ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI | 


x — Ottoni di Piotro al Goro _ W. 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE | vol. I. Lozioni d'ago e di forbicè, L. 1,50. ( | piasse di ro. re N Love: farmacie, 
one quindicinale. Vol. II, Guida a tutti i lavori di ricamo. L. 2, $ | maschi, e ata, via dille Murat, 10, Il, 1 


Vol Ill. Lavori di fantasia. L. 1,50 DI FEGATO DI MERLUZZO 


OLIO DE-JONGH suno cHIARO. è il più efficace 


OLIO ONGH miux: 
IL GALATEO MODBENO"  |l | ua. se spari eie Er FA e re Pia 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI | 


Questo ROOB preferito ai bagni a vapore, sughi d'erbe, preparati 
solforosi, è il rimedio più certo contro gli accidenti oecasiopati dal 
Mercurio: guarisco radicalmente le impetigini o volatiche; i reumi, 
‘# gotta, le affezioni rachitiche, scorbutiche 6 scrofolose, le cario nelle 
ossa, gonfiezza o rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutiro.o. cadere i capelli. Si adopora altresì, come pos- 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catarri di vescica, emoroidi, e 
in tutto le irritazioni o malattie di matrice. Guarisco in una parola, tutto 
le malattie prodotte o mantenute da un virus qualunque, come continui 
pruduri, ealori alla cute, rossori, oruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 
o bottoni sul viso, sulla lingua, în bocca ed in gola, rossore agl’occhi; 
6 umore nero-melanconico. 

Si prendo mattina 6 sera, vu'ora almeno prima del pasto una cue- 
chiajata da tavola in un mozzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. 

Bottiglia intiora L. 10. — 12 bottiglia L. &. 
Si spedisce contro vaglia postale. 
0 AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante deite Acque Solforose d’ Europa 

Sorgente fra 13 roccio del più puro Zolfo, ba una azione purgan 
lopurativa, colventa, cura le malattie della pello, ba azione risolu- 
iva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistema 
lligorente, risvoglia l'appotito; espello dal corpo i prineipii putri: 

di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi-| 
Inacciano. Quest'acqua mineralo modifica essonzialmenle ed. n modo 
Ituvorevolo l'organismo. 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


en delle conosciute 
pete Ù 


IL BAZAR 

‘GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. | 

Duo fascicoli al mese, con numerosi annessi 


como sopra. 


Un anno L. 20. Sem. L. 10,50. Trim. L. 5,50 


IL MONITORE DELLA MODA 

GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 
| Edizione quindicinale. | 
Duo fascicoli illustrati ogni mese, con figu | 
‘fini colorati, tavole di modelli o ricami e mo | 
dello tagliato ogoi mese. | 
Un anno L. 15, Sem. L. 8. Trim. L. 4,50. 


IL MONITORE DELLA MODA | 

GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE] 
Edizione settimanale. 

Un fascicolo illustrato ogni settimana, con) 


modelli e ricami, modello tagliato ogni mese 
Il 


Non si spediscono nume 


lalmente, ma cho ri trasmetto gratis e franco dietro richiesta. 


LA MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PER LE SIGNORE 
Edizione settimanale di lusso. 

Ua fascicolo illustrato ogni settimana, con 
Inumerosi annessi; figurini di grando oleganza, | 
|tavole di modelli, ricami, modelli tagliati, ta-!| 
|vola colorate, musica, ecc. | 
Un anno L. 20, Sem, L. 15,50, Trim. L. 8. | 


(RIVISTA ILLUSTRATA]| 


DI LETTERATURA, 
BELLE ARTI E VARIETA 
Edizione Settimanale 
Esca in fascicoli di otto pagine in gran for- 
|mato, illustrati da numerose incisioni sugli av- 
venimenti politici, scoperte scientifiche ecc., 
Un anno L. 5. Semestre L. 3. 


ri miniere 
GIORNALE PER LE MODISTE 
Edizione mensile. 
Grandi cappelli-modello stampati su cartone! 
figurini colorati di grande novità, tavole dilcino Bristol in gran formato, coloriti all'ac- 
|quarello. Disegni eseguiti a Parigi da G. Gonin. 


ella Rivista Ullustrata Cent. 15 — del Giornale 
di saggio, se la domanda non è accompagnata d 1 relativo importo. 
1 le signore abbonate annue ai sudetti giornali sono fissati vari doni, come dal program- 


plisce alla molto, maggiore necessaria facondo uso d'olio bianco, Ogni 
bottiglia porterà la firma della concessionariaB, A, vedova Ambron, 
scritta a mano onde perneguitaro il colpevole in caso di falsificazione. 
— Veudesi al dettaglio dai primari droghieri e farmacisti del Regno, 
od all'ingrosso dalla signora vedora Ambren in Napoli. Rifiutare qua- 
lanque bottiglia non munita di detta firma. 
ACOUA D'OREZZA 
(corsica) 

} FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto daî rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
| L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e, 
{le persone. indebolite sono pregati a consultare i signori me-, 
‘dici sulla efficacia di codesto Acque în tutte lo malattie pro-, 
svenienti da debolezza degli organi e mancanza di ‘sangue, © 
‘specialmente nelle anemie © colori pallidi. 

del 


Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via 
Corso, 19. 


L. 1,50. Legato în tela ed oro, L. 2,25. 


| 
{Sut modo di condursi in società ed in famiglia. 
il 


SISTEMA DIDATTICO-CORALE 
PER LA PRIMA ETA TTT 
Grandi tavole murali, colorate. L. 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. Legato in tela ed oro; L. 5,50. 


CARÌ FANCIULLI! 
APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 
L. 4 Legato în tela ed oro, L' 8;60 


TRATTENIMENTI. DI IGIRNG DOMESTICA 


CONSIGLI di UN MEDICO ALLE MADRI di FAMIGLIA 
L. 1 


IL SEGRETO PER-ESSER FELICI 


(Seguito del GaLatEO) L. f. 
Modelli tagliati ed imbestiti 
| Tavolo coloratee ricami divorsi 
Tappezzario, quadretti 

Olsograti,: Gartonaggi, ec. 

LA Milano, vi a Casteltidardo, N. 17 a 


did I 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Itallano 


Questo liquore rato con erbe fruttife! 
che gono sulle rive del Nilo & il sol 


che provvede i paesi dell’ 
perchè Dibita più dog 
tare. Le sue propriu 


la Cont. 80 d 
per le Modiste L. 2. 


d'italia 0 ai epedinco 
Vendita in Roma pr 


0 dal dott. cav. Ernesto Bi VI 
Taboga, via dei Profetti,. RI 


O PIFICIO è 

DI ANGELO MAROCHETTI AFFEXZIONI NERVOSE fa pisazio 
CONFETTI ANTI-NERVOSI 

dal Dottore GELINEAU 

Nei siamo in misura d'affermare 

o] Ti edi pi nove 

li Lea 

ione dela ci elet, nl ri 


|& 


RATORIO DI, MARMI 
Spoctalita” 


con appareate uccisione dell'uc 
cello 


Lire UNA. 


franco per posta în tutto il regno. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Profatti, 12, p. p. Roma. 


1 lavori di SCULTURA 
sono garantiti per la somiglianza 


la figura, esattezza del 


&) 


24 Medaglie Parigi - Londra - Vienna, Filadelfia; ecc. 


c 
»; 


{ SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


cd 1 più economici di tutti 1 saponi 
— WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPA 3. 

Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante Ì 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendeno all'Ingrosso dal Rappresontante della Casa G. Bartolucc 
126 Napoli, al minuto da tutti i Negoziaoti di Pr fumeria d Italia. 


AI CALVI 


di 


STIGLIE 


veramente medicinali 
/a base) Pastigli 
POMATA ITALIANA (sy) | Pastiglie del Dower 
INVENTATA DA UNO DEI PIU' CELEBRI CHIMICI che, Diaforetiche 


dal farm 


© preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più teri o 


Troncano istantaneamente le 
costipazioni incip'enti, risolvono 
preslo quelle acnte, guariscono 


sito ben 


DistiLLERIA A Vapore — G. Buron E C°. — BoLoona 


ELIXIR COCA-BUT 


premiato con 24 Medaglie 


-_____—_—_—_—_—_ _ — ——_—— 

Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 

GO tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fe Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società r2- 


Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, 
o e sdoganato allo scopo di facilitare 


contraslabili le 
fortanti, gli valsero a g 
titolo di Be di 
A garantire chicchi 
re Egli 


essero di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Co 
E 
= 
È 
$ RA è | RI dea Pea oe Le Milano, Fuori Porta N.uova, N 32-33. 
CI oa A SALJON (Charente-Inftrieure) reso. i principali Alberghi, 
î LC] S DEPOSITO GLNERALE PEA L'ITALIA esta vietata a chiogbessia AG 
Ò A. MANZONI e C°, Milano | essendo 
ù hse ss i — 
E fa Vendita in Romò, nello duo 
b) È È Farmacie Scellingo e Peretti. tà 
Ù 3 VERO peciali 
b 5 . di prima classe e con 
A = L’USIGNUOLO 123 farmaceutico, Roma, via delle Quattro Fontane, n. 18. 
È Oraziono istrumento col quale chiun- OLIO di fegato di merluzzo varo inglese « garautito formalmente 
95 |f | que può imitare il canto di qual- per la purezza; quasi privo di quel disgustoso puzzo che hanno quelli 
(3 Aa x hiombercio. Bottiglia di 250 grammi lire 1 50, all'ioduro di ferro 
3 


lire 2 50. 
SIROPPO depurativo di Parigliaa, composto. — Unico rigoneratore 
del sangue, premiato, 0 cho associa l'axione rinfrescante, e che si 
possa prondore in tutte le stagioni. — Bottiglie di 680 grammi L. 0, 

mezza bottiglia L. 4 50. 
ESTRATTO di Tamarindi iaglese. — Superiore la bontà e per 
modicità di pre a quanti ne circolano in commercio — Bottiglia L. 1. 
INIEZIONE vegetale tonico astringente. — I più cronici catarri 
utero vaginali (fiori bianchi) e Rlenoraggie éroniche e recenti i ara 
scono per incanto, è senza bisoguo di rimedi interni. Bottiglia da 
Questo spo- 


L. Beda L.3. ti 
Cocciniglia composto, cisit sci 


qualunque ne sis la causs. Per la tosse cont 
veramento efficace fino ad ora conosci Ù 


‘999 ‘Eyopelia ‘euuai - espuo] - I6ued euSepo 97 


LI 


® 
1) 


Proprieta" ROVINAZZI 


questo nequistò dietro i tanti esperimenti 


tissimo al gusto, ed è di facilissima digestione. — Qualunque togse 

< reumatica è catarralo è da questo come per fneanto guarita. È È it 

SPI IG A É A calmante più utile che possa prescriversi nei casi di tisi. — Prezzo 
CI LIT della bottlglin L. 5. 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


LSAMO Opodeldoc all'Arnica, superiore a quanti se ne trovano 
Prot araotiti gli effetti per dolori Veumatioi incipienti L. 150 
e da L. 2 al vaso. 

ROSOLIO tonico eccitante. — Garantito per 
la sua innocvità. — Bottiglia di 330 grammi, 
meno Lie 4 l'una. 

ASTIGLIE di more. 
Pizia di gola e abbassamento di voce e raffreddori 
tola; 1/2 scatola cont. 50. 

PILLOLE di Sanità. 
di stitichezza, di Jateri 


l'istantanea azione e 
L. 5, acquistand 


— Guariscono în un sol giorno incipienti in= 
te i LI la sos 


Garantito per cure profilattiche a chi soffre 
fl Bconio del fegato è o della milza, per 
igestioni @ per gli umorali, in ispecie 

Scatola L. 190. © ‘ ” 
Privo di qualsiasi preparato chinaceo; La 


Azioni per la Fabbricazione di 


puro tn d'epo- 


la compera ai loro nu- 


io tpazio di 5O giorni. — Risultato garantito fino all'otà di 50 | quelle croniche. Calmano i dolori bon fornito eis (ai qualeimsi 
A O Ea conse che la pro- | rommalici e lntsttali, ‘crescita mercsimimi elem o w'effidà ta cura si cetfererttte cult che ha un meg qll, rimlio, pe guarito bri di quali! periodo © sntbe 
È . isso. i lee tpie) Sul: di, a, I 
si Jo diarree, sono utili nella goti. lare giruardlianzio sosrolo è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza VINO di China peruviana. — L. 1 50 la bottiglia di gr. 300, e fer- 
Prezzo L. 10 il vasetto HE TI di affezioni catarralai f quali resta impossibile; unito ciò, alla perfesione 0 squisito eleganza della loro rato L. 2. [ppasiicn 
DO) S nea sonîrsi. | SONO per la loro composizione piu rito " Rara 2 i ; ' Ogni suddetta specialità, come ancora le altro si vendono avvo 
Franca por Sarrovia dirotta L. 11,50. All'ngrosso sconto da convonini, | Sti Mele: Palvcsi del Donstie | BB produzione cd all'eitata che olfeono le loro Arco arie, sarto Brio essi un epuscolo, metodo dettagliato di cura (o propinazione), firmato dal- 
ne , sort 


Deposito Generalo presso l'Agenzia A. Taboga via de' Profotti 12. 
Ai 


aper il loro sapore gustoso si pos- 


sono far prendere anche ai fan- 


IM, 
———_——_—_—+ 6we€w€awaza <% ___686 n 
ciulli. NB. Ogni scatola oltre l'i- 
struzione porta la firma del propa- 
ratore e 4a marca di fabbrica la 
quia é pure impressa su ciascuna 


Vero di Bordeaux 
a IL. 2,50 la bottiglia. 
Vendibile presso l'Agenzia A, Taboga, Via dei Profetti, n. 12, 
piano primo, ROMA, 


copioso l’obbe ad onorare. 


Prezo: L. UNA Ja scatola 
zia Taboga. 


. p. ROMA 


Tipografia doll'Òpiaione. 


Ntà per uso di famiglia, fabbricazione, » 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 


2. 3. 11 mio Magazzino è puro fornito di tutte lo 
gUiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Sota, Cotone, Ollo, 000, 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, Né 10 e 11. 


l'autore. 
Ai rivenditori sconto d'uso. Si spedisco in tutti i luoghi ove percorre 
la ferrovia. Lo spese di porto a carico d;l committente. 
Depositi generali nelle principali città d'Italia e dell'estero. Bologna 
via Axse, LÌ91. Ancona farmacii 
mini. Forlì farmacia Fosignan 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. i, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


altro Macchino da Cucire des sré- 
per lo medesimo. 


Etmanuele, n. 15. 
agenzia gr ini. Venezia agenzia Bendana, ramo, Merceria $, Giuliano 


Ni 288 


